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Il	Panathlon	International	fa	delle	riflessioni	e	le	fa	seguire	con	delle	azioni.
È	così	che	si	dimostra	efficace	all’interno	del	Movimento	Olimpico.
Questo	numero	della	rivista	riflette	bene	questa	complementarità	.

Riflessione	e	analisi	sono	illustrate	in	particolare	per	la	questione	dei	premi	
Fair	Play,	evento	ampiamente	praticato	dai	nostri	Club.	Nel	suo	contributo,	
Livio	Guidolin	desidera	veder	ripensati	i	criteri	della	loro	attribuzione	per	
migliorarne	significato	e	portata.

La	forte	influenza	della	politica	sportiva,	analizzata	ancora	da	Maurizio	
Monego,	rimane,	ahimè,	un	tema	di	grande	attualità	nel	contesto	della	guerra	condotta	in	Europa	dalla	Federa-
zione	Russa.	Prendete	ad	esempio	le	recenti	polemiche	e	posture	spettacolari	che	hanno	scosso	il	mondo	del	
tennis.	Quella	della	scherma	non	è	risparmiata.

Sapere	se	sia	opportuno	che	il	PI	prenda	posizione	nelle	polemiche	che	agitano	il	mondo	dello	sport	(vedi	la	
lettera	di	Guido	Pasquini,	presidente	del	Club	di	Lucca)	è	una	questione	delicata.	Non	è	nuova	e	richiede	rispo-
ste	articolate.

Inoltre,	abbiamo	deciso	di	aprire	un	dibattito	all’interno	del	Panathlon	a	questo	proposito.
Altrettanto	importante	è	l’azione	in	campo.	Il	PI	la	sostiene	attraverso	i	suoi	vari	progetti.
La	loro	realizzazione	è	principalmente	compito	dei	club.

Questo	numero	della	Rivista	ne	presenta	un	esempio,	quello	dell’evento	organizzato	dal	Club	di	Losanna,	i	
Family	Games	®	.	Questa	manifestazione,	nata	molti	anni	fa	e	cresciuta	notevolmente,	permette	ai	bambini	
e	ai	loro	genitori	di	conoscere	e	sviluppare	il	gusto	per	la	pratica	di	vari	sport,	seguiti	da	specialisti	di	queste	
discipline.

In	tutte	le	azioni	di	questo	tipo,	il	PI	si	pone	come	un	efficace	promotore	dei	valori	olimpici.
Altro	tema	caldo:	la	governance.	Troppo	spesso	il	mondo	dello	sport	è	colpito	da	corruzione,	conflitti	di	inte-
resse,	cattiva	gestione	dei	fondi,	ecc.

Il	PI,	in	virtù	della	sua	attività,	è	meno	esposto	a	questi	pericoli	rispetto	ad	altri	esponenti	del	Movimento	
Olimpico,	ma	sarebbe	illusorio	credere	che	ne	sia	totalmente	immune.	Il	CIO	chiede	a	tutte	le	organizzazioni	di	
riconoscere	la	conformità	e	attuare	i	regolamenti	di	governance.	Tra	queste	regole	rientrano	l’adozione	di	un	
codice	etico	e	la	creazione	di	una	commissione	etica.
Si	può	notare	che	tutte	le	federazioni	sportive	che	compaiono	nel	programma	olimpico	o	che	desiderano	par-
teciparvi	hanno	adottato	un	codice	etico.

Per	questo	il	Panathlon	International,	ammesso	alla	Famiglia	Olimpica	da	più	di	40	anni,	ha	deciso	di	attenersi	
a	queste	regole.

Su	proposta	del	Comitato	dei	Presidenti	Distrettuali,	il	PI	ha	nominato	un	gruppo	di	studio	incaricato	di	tradur-
re	nei	testi	le	esigenze	del	CIO.

Sono	quindi	previste	e	allo	studio	la	creazione	di	una	commissione	etica	e	l’adozione	di	un	codice	etico,	che	
sarà	proposto	alla	prossima	Assemblea	generale	del	2024.

Buona	lettura	della	nostra	Rivista

Pierre Zappelli
Presidente Internazionale

E’ nei Club il nostro motore
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Il	Panathlon	è	rappresentato	nel	Forum	Europeo	dal	
2005,	inizialmente	grazie	al	partenariato	con	EWOS	
e,	in	seguito,	attraverso	la	Rappresentanza	del	Pana-
thlon	presso	le	istituzioni	europee	a	Bruxelles.	

Inoltre,	dal	2016,	il	Club	europeo	aperto	a	Bruxelles	
costituisce	una	piattaforma	per	la	gestione	di	una	
rete	di	promozione	delle	iniziative	in	ambito	UE.	
Anche	quest’anno,	Paul	Standaert	ha	rappresentato	
il	Panathlon	International	al	Forum	Europeo	dello	
Sport di Stoccolma.
 
Il	2	e	3	maggio	2023	si	è	svolto	in	Svezia	il	Forum	
annuale	dell’UE	sullo	sport	promosso	dalla	Commis-
sione	Europea.	

Il	Forum,	che	è	il	più	importante	momento	d’incontro	
per	il	mondo	sportivo	europeo	e	le	istituzioni	dell’UE,	
ha	visto	la	partecipazione	di	400	delegati,	compresi	
numerosi	Comitati	Olimpici	e	federazioni	sportive.	
Il	programma	ha	spaziato	su	temi	quali	l’integrità,	la	
sostenibilità	degli	eventi	sportivi	e	l’inclusione.

Quest’anno	l’evento	era	strutturato	in	dibattiti	
animati	da	esperti	di	organizzazioni	sportive	interna-
zionali	ed	europee,	responsabili	politici,	ex	atleti	di	
vertice	e	rappresentanti	del	mondo	universitario.	

Il	dibattito	sull’Integrità	nello	sport	ha	visto	la	par-
tecipazione	di	Paquerette	Girard-Zappelli	(CIO),	
Vincent	Ven	(UEFA),	Olivier	Niggli	(Wada)	e	Tine	
Vertomme	(Thomas	Moore	University)

Paquerette	Girard-Zappelli	ha	presentato	una	rifles-
sione	sullo	sforzo	costante	del	CIO	mirato	a	studiare	
e	a	stimolare	ogni	tipo	di	iniziativa	per	promuovere	
l’integrità	nello	sport.	

Di	particolare	interesse	per	i	partecipanti	sono	stati	
anche	altri	temi	quali	le	Politiche	mirate	all’attività	
fisica	per	una	salute	migliore,	l’Organizzazione	di	
eventi	sportivi	sostenibili	in	Europa,	le	Competenze	
sportive	quale	competenza	lungo	tutto	l’arco	della	
vita,	la	Buona	governance	e	i	diritti	degli	atleti.

Nel	Forum	è	intervenuto	con	un	ruolo	attivo	Cédric	
Van	Branteghem,	ex	olimpionico	e	direttore	del	Co-
mitato	Olimpico	Nazionale	belga.	
A	lui	il	compito	di	aprire	la	seconda	giornata	e	di	par-
lare	della	sua	esperienza	nello	sport	di	vertice	e	nella	
transizione	verso	posizioni	di	leadership	nel	mondo	
sportivo.	Cédric	ha	poi	moderato	una	tavola	rotonda	
sui	“diritti	degli	atleti	e	la	buona	governance	nello	
sport”	a	cui	hanno	partecipato	Emma	Terho,	Presi-
dente	della	Commissione	Atleti	del	CIO,	Giovanni	
Di	Cola,	Consulente	dell’ILO,	e	Irena	Guidikova	del	
Consiglio	d’Europa.		

Cédric	van	Branteghem	ha	commentato:	“Per	me	è	
stato	un	onore	poter	discutere	dei	diritti	degli	atleti	
in	questo	importante	consesso	e	con	relatori	così	
qualificati.	Sebbene	le	varie	organizzazioni	affrontino	
l’argomento	da	prospettive	diverse,	abbiamo	tutti	lo	
stesso	obiettivo:	mettere	al	centro	gli	atleti	e	fare	di	
tutto	per	sostenerli”.

Atleti, dirigenti e organizzatori:
confronto sul futuro dello sport

di Paul Standaert



www.panathlon-international.org 5

IL PANATHLON AL FORUM EUROPEO DI STOCCOLMA

Paul	Standaert	ha	aggiunto:	“Il	Forum	UE	sullo	sport	
di	Stoccolma	è	stata	un’importante	occasione	per	
incontrare	Cédric	Van	Branteghem	e	Matthias	Van	
Baelen,	del	CON	belga,	e	per	attingere	alla	loro	espe-
rienza	nella	discussione	sui	diritti	degli	atleti.	
Non	c’è	sport	senza	atleti?	Non	ci	sono	atleti	senza	
organizzazioni	sportive?	Serve,	e	dovrebbe	esserci,	
uno	sforzo	di	collaborazione	per	promuovere	uno	
stile	di	vita	sicuro	e	sano	per	tutti”.	

Il	Forum	UE	sullo	Sport	si	conferma	una	preziosa	
piattaforma	per	la	discussione	e	il	confronto	delle	
buone	pratiche	nella	gestione	dello	sport.	

La	composizione	articolata	dei	partecipanti	favorisce	
lo	sviluppo	di	reti	tra	professionisti	del	settore	e	sot-
topone	alla	loro	riflessione	i	valori	etici	del	Panathlon	
International.

Da	sinistra:	Matthias	Van	Baelen,	Cédric	Van	Branteghem,	Paul	Standaert



Lo sport è un mondo a parte
o è parte del mondo?
Guerre	in	corso,	il	mercato	delle	sedi	di	eventi	mondiali	ed	olimpici,	boicottaggi	
vecchi	e	recenti,	atleti	esclusi	per	crisi	politiche:	il	Panathlon	International	ha	
qualcosa da dire?

La	tavola	rotonda	del	15	settembre,	che	il	Panathlon	
International	ha	tenuto	a	Roma,	alla	vigilia	della	
consegna	del	Flambeau	d’Or	al	Presidente	del	CIO,	
Thomas	Bach	è	stato	un	evento	che,	giustamente,	
il	Presidente	Pierre	Zappelli	rivendica	fra	le	azioni	
importanti	realizzate	nel	2022.	L’autorevolezza	dei	
partecipanti	e	le	loro	argomentazioni	l’hanno	resa	
tale.	Degli	interventi	ha	scritto	una	efficace	sintesi	
Andrea	Sbardellati	sulle	pagine	della	Rivista	Pana-
thlon	International.

Gli	effetti	della	politica	e	in	particolare	delle	guerre	
sullo	sport	e	sugli	atleti	sono	argomento	assai	spino-
so,	di	grande	attualità	e	altrettanto	grande	comples-
sità.	Il	dibattito	su	questi	temi	trova	voci	con	accenti	
diversi.	Su	un	punto	sembrano	essere	tutte	concordi:	
la	politica	non	entri	nello	sport.

La	retorica	dello	sport,	trascendente	le	complessi-
tà	che	vive	l’umanità,	è	un’arte	che	un	panathleta	
dovrebbe	esercitare	con	spirito	critico.	Proprio	per	la	
cultura	dello	sport	che	ha	conosciuto	e	per	il	disin-
canto	che	l’esperienza	gli	ha	insegnato.	Questo	non	
significa	rinunciare	a	valori	o	piegarli	a	compromessi	
inaccettabili.	“Utopia	e	disincanto,	anziché	contrap-
porsi,	devono	sorreggersi	e	correggersi	a	vicenda”	
scrisse	Claudio	Magris1  riprendendo la splendida 
rappresentazione	del	binomio	che	Miguel	de	Cervan-
tes	ha	reso	con	le	figure	di	don	Chisciotte	e	Sancho	
Panza.

Lo	sport	non	è	l’isola	felice	che	si	vuol	far	credere.	
Se	conveniamo	con	Marcel	Mauss	e	con	il	concetto	
chiave	della	sociologia	strutturalista	che	lo	sport	è	
un	“fatto	sociale	totale,	ossia	un	fenomeno	legato	
all’insieme	dei	caratteri	di	una	società	-	le	sue	rappre-
sentazioni,	i	suoi	riti,	i	suoi	valori,	la	sua	economia,	la	
sua	estetica	-,	in	quanto	li	integra	nella	loro	globalità,	
ne	riproduce	le	sfaldature	e	le	contraddizioni,	tanto	
è	[esso	stesso]	integrato	nel	sociale	e	influisce	su	di	
esso”	risulta	evidente	come	lo	sport	sia	un	soggetto	
sovradeterminato2.

Lo	sport	antico	aveva	i	suoi	riti,	era	funzionale	al	
culto	delle	divinità	e	a	quello	dei	morti.	Determinava	

l’usanza	politica	della	tregua	olimpica,	che	pure	aveva	
i	suoi	risvolti	economici.	Divenne	anche	spettacolo.
Lo	sport	moderno,	nato	da	istanze	educative	e	pe-
dagogiche	ha	prodotto	l’Olimpismo	decoubertiniano.	
Ne	conosciamo	l’evoluzione	sul	piano	ideale	e	le	
involuzioni	prodotte	da	nazionalismi	e	commercializ-
zazione,	da	boicottaggi	e	corruzione.

Per	sua	natura,	lo	sport	instaura	un’etica	originaria	
e	fondamentale.	Richiede	vigilanza	e	pragmatismo	
ponendo	sempre	al	primo	posto	i	principi	universali	
della	persona.	Coscienza	e	comportamento	a	difesa	
e	affermazione	della	vita	influenzano	lo	scopo	dello	
sport,	che	non	può	ridursi	a	ricerca	del	risultato	ma	a	
quella	di	una	sempre	maggiore	razionalità,	attraverso	
la	ricerca	del	senso	e	del	metodo	da	dare	a	questo	
fenomeno.	Non	a	caso	da	sessant’anni	si	cerca	di	
riscoprire	o	rifondare	lo	spirito	del	fair-play.	Ben	
consapevoli	che	il	pericolo	maggiore	deriva	dalla	“ti-
rannia	dei	valori”,	intesa	nella	trasposizione	allo	sport	
della	critica	radicale	che	Carl	Schmitt3		fa	della	parola	
“valori”	in	riferimento	alla	dottrina	dello	Stato.

Parlare	di	etica	e	di	valori	nello	sport	troppo	spesso	
suona	anacronistico,	perché	forte	è	la	consapevo-
lezza	che	si	tratta	di	parole	e	concetti	sempre	più	
svuotati	del	loro	significato	originario.	La	parola	
valori	ha	sostituito	la	parola	“virtù”,	che	da	Aristote-
le4		fino	all’avvento	dello	Stato	di	diritto	borghese,	
si	usava	per	definire	i	caratteri	positivi	di	umanità	
e	cittadinanza	–	le	virtù	etiche,	per	distinguerle	da	
quelle	dianoetiche.	Ora	a	parlare	di	virtù	è	soltanto	la	
religione.

Abbiamo	vissuto	la	straordinaria	conclusione	del	
Campionato	del	Mondo	di	Calcio,	con	una	partita	
memorabile	per	intensità	ed	emozioni.	Che	il	Mon-
diale	si	sia	svolto	in	Qatar	nulla	toglie	alla	bellezza	
delle	competizioni	a	cui	abbiamo	assistito,	ma	non	
può	esimerci	dalle	molte	critiche	per	come	quella	de-
signazione	fu	maturata,	per	l’incompiuto	rispetto	dei	
diritti	umani,	specialmente	sul	lavoro,	per	le	intromis-
sioni	della	politica	–	di	Sarkozy	in	particolare	-,	per	
le	corruzioni	di	membri	della	FIFA	(ma	guai	parlare	di	
FIFA	corrotta,	secondo	Blatter)	che	i	libri	di	Andrew	

di Maurizio Monego

DIBATTITO APERTO SUI VALORI DI FONDO
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Jennings5		ci	hanno	raccontato.	Per	non	parlare	della	
corruzione	emersa	in	modo	assai	preoccupante	nei	
palazzi	dell’Unione	Europea	dettata	dalla	volontà	di	
creare	una	immagine	rassicurante	sull’emirato,	in	vi-
sta	dei	Mondiali	e	per	le	implicazioni	con	la	proprietà	
del PSG.
Soffermarsi	su	scandali	e	corruzioni	sarebbe	penoso.	
La	letteratura	in	proposito	è	vasta	e	non	smentita.	
Anche	il	Comitato	Olimpico	Internazionale	in	passa-
to	ha	conosciuto	scandali,	tanto	da	doversi	dotare	
di	una	Commissione	Etica.	Analoghi	scandali	hanno	
interessato	Federazioni	Sportive	Internazionali	e	per-
fino	la	Wada.	Ne	siamo	tutti	consapevoli,	più	o	meno	
informati	e	documentati	che	siamo.	Eppure,	restia-
mo	innamorati	dello	Sport,	fingiamo	di	non	sapere	
e	ci	aggrappiamo	ai	tanti,	tantissimi,	dirigenti,	atleti,	
operatori	che	lo	vivono	con	lo	spirito	che	sentiamo	
nel	cuore.

Affermare	che	la	politica	non	deve	entrare	nello	
sport	è	dunque	una	dichiarazione	di	voglia	di	in-
dipendenza	pretenziosa	e	illusoria.	La	politica	ha	
sempre	fatto	parte	dello	sport	e	lo	sport	ha	sempre	
fatto	politica	-	il	più	delle	volte	male.	Il	bisht,	il	man-
tello	cerimoniale,	che	lo	sceicco	del	Qatar	ha	imposto	
a	Lionel	Messi	all’atto	della	consegna	della	coppa	
non	ha	rappresentato	soltanto	una	rivendicazione	
culturale,	ma	anche	politica	e	la	dimostrazione	che	il	
business	può	comprare	ogni	cosa,	fino	a	vestire	a	suo	
piacimento il calciatore migliore al mondo.

È	giusto	escludere	dai	grandi	eventi	dello	sport	
nazioni	che	tradiscano	l’Olimpismo?	Quali	i	criteri	da	
applicare?	Se	gli	atleti	sono	le	prime	vittime	di	scelte	
dettate	dalla	politica,	quali	sono	i	modi	per	tutelarli	

nel	loro	diritto	di	competere?	Sono	queste	le	doman-
de	cruciali	che	imbarazzano	ed	è	comprensibile	che	
le risposte possano essere diverse.
L’etica	è	intersoggettiva.	È	un	combattimento.	I	co-
siddetti	valori	dello	sport	non	sono	condivisi	unani-
memente	nel	mondo.	All’interno	del	triangolo	equila-
tero	di	costruzione	dell’etica	che	Jean-Louis	Boujon	
descrive	nel	suo	saggio	“Etica,	Giovani,	Sport”	pub-
blicato	nel	primo	dei	quattro	volumi	di	«Sport.	Etiche.	
Culture.»,	che	il	Panathlon	International	pubblicò	a	
celebrazione	dei	suoi	primi	50	anni	di	vita,	ci	sono	
punti	che	variamente	contornano	il	centro:	ai	vertici	
sono	la	Libertà,	la	Verità	e	la	Coscienza;	il	centro,	il	
punto	di	equilibrio,	è	il	rispetto	e	l’accoglienza	dell’al-
tro	in	quanto	altro.	Possiamo	pensare	che	quanto	più	
una	nazione	si	colloca	vicino	al	centro,	tanto	più	può	
definirsi	etica.	

Al	di	là	degli	aspetti	deterministici	della	costruzione,	
ci	sono	realtà	geografiche	e	culturali	che	riconoscono	
diversamente	certi	valori	-	la	libertà	primo	fra	tutti.

Se	non	vogliamo	cadere	nella	trappola	dei	valori	che,	
come	termine,	“richiamano	assolutezza	ed	esclusivi-
tà,	che	implica	intransigenza,	imposizione”6  e al tem-
po	stesso	vogliamo	preservare	alcuni	principi,	primo	
fra	tutti	il	rispetto	della	persona	–	degli	atleti	in	
questo	caso	–	non	si	può	che	accogliere	con	favore	
la	linea	scelta	dal	CIO.	Linea	che	media	fra	i	principi	
della	Carta	Olimpica	e	il	diritto	degli	atleti.	Il	CIO	ha	
per	membri	i	Comitati	Olimpici	Nazionali,	rappresen-
tanti	delle	loro	Nazioni.	Di	fronte	alle	violazioni	di	
principi	fondanti	dell’Olimpismo	da	parte	di	una	Na-
zione	è	un	dovere	morale	escluderla.	Al	tempo	stesso	
gli	atleti	di	quella	nazione	che	non	abbiano	coinvol-

DIBATTITO APERTO SUI VALORI DI FONDO
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gimento	diretto	in	quelle	violazioni	hanno	la	possi-
bilità	di	gareggiare	sotto	il	vessillo	dei	cinque	cerchi.	
È	sicuramente	triste	per	un	atleta	essere	privato	
della	propria	bandiera	e	inno	nazionali,	ma	è	il	solo	
modo	accettabile	per	consentirgli	di	gareggiare.	È	un	
segnale	politico	doveroso	per	affermare	il	primato	
della	persona	rispetto	alle	scelte	etiche	“sbagliate”	
del	governo	del	suo	Paese.

Lo	sport	non	può	voltarsi	dall’altra	parte.	Il	CIO	lo	
fece,	invece,	nel	1936	assegnando	a	Berlino	i	Giochi	
Olimpici,	nonostante	la	dichiarata	esclusione	degli	
atleti	ebrei	e	le	discriminazioni	razziali	dichiarate.	
Fu	duro	per	i	tennisti	azzurri	disputare	la	finale	della	
Coppa	Davis	1976	nel	Cile	di	Pinochet,	lasciando	
prevalere	considerazioni	politiche	di	opportunità.	Era	
giusto	non	vedere	le	pratiche	e	le	sostanze	dopanti	
sistematicamente	usate	dalla	DDR	e	dall’URSS?	È	
giusto,	ora,	l’ostracismo	dato	alla	Russia	dopo	i	fatti	
di	Sochi	2014?	Ed	è	giusto	aver	visto	la	Russia		esclu-
sa	dai	Giochi	di	Tokyo	2020,	pur	ammettendo	i	suoi	
atleti	non	coinvolti	nei	crimini	di	doping	delle	loro	
Federazioni	Sportive	Nazionali?	

E	l’aggressione	russa	all’Ucraina	quanto	dovrà	influire	
sulla	partecipazione	degli	atleti	russi	ai	Giochi	Olim-
pici	di	Parigi?	E	perché	in	circostanze	simili	create	da	
altri	Paesi	meno	influenti	sul	piano	geo-politico,	sep-
pur	devastanti	sul	piano	umano,	non	si	sono	prese	
analoghe	misure?	

Le	contraddizioni	esistono,	sono	tante.	Per	questo,	in	
ogni	caso	la	questione	va	considerata	al	vaglio	del	ri-
spetto	di	pochi	e	certi	principi	non	negoziabili,	quelli	
fondanti	dello	sport,	come	l’eguaglianza,	il	rispetto,	
la	pace,	la	fratellanza,	il	rifiuto	di	qualsiasi	discrimina-
zione.	Gli	atleti	coinvolti,	pur	con	qualche	privazione,	
se	ne	fanno	sempre	una	ragione.

______________________________

1  Claudio	Magris,	Utopia	e	disincanto	-	Storie	speranze	
illusioni	del	moderno,	Garzanti	(Saggi	Blu),	Milano	1999

2	Vedi	il	saggio	di	Ariel	Morabia,	Sport	e/è	etica,	edito	per	
iniziativa	congiunta	di	UNESCO	e	Panathlon	International	
nel	1993	riprodotto	nel	n.	3	de	“I	Quaderni	di	Panathlon”.

3	Carl	Schmitt,	La	tirannia	dei	valori	-	Riflessioni	di	un	
giurista	sulla	filosofia	dei	valori	-,	Adelphi	Edizioni,	Milano	
2008

4	Vedi	Aristotele,	Etica	Nicomachea,	Gius.	Laterza	Ed.,	III	
ediz.	2003,	nella	traduzione	di	Carlo	Natali	(1999),	Libro	
Secondo.

5	Andrew	Jennings,	FOUL!	–	The	secret	world	of	FIFA:	
Bribes,	vote	rigging	and	ticcket	scandals	-,	Harper	Sport,	
London	2006		e	OMERTÀ	–	La	FIFA	di	Sepp	Blatter,	una	
famiglia	criminale	organizzata	-,	Rizzoli,	Milano	2015

6	Carl	Schmitt,	op.	cit
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Moltissimi	club	del	Panathlon	ed	altri	organismi	dello	
sport	si	sono	impegnati	negli	ultimissimi	anni,	con	
lodevole	accanimento,	nel	dibattito	per	decidere	se	gli	
“E-sports”	siano	o	no	specialità	olimpiche	alla	pari	con	
tutte	quelle	che	siamo	abituati	a	seguire	sui	campi	e	
sulle	piste.	Partendo	dal	presupposto	che	si	possano	
definire	“sport”		quelle	gare	e	“atleta”	uno	seduto	con	
apparecchiature	elettroniche	in	testa	e	strumenti	tra	
le	mani	che	fino	a	poco	tempo	fa	chiamavamo	“giochi	
elettronici”.	Ancora	più	arduo	da	omologare	è	il	pro-
posito	di	mettere	questi	“atleti”		sullo	stesso	piano	di	
quelli	che	vincono	i	100	metri	o	la	maratona	o	il	salto	
in	atto,	lungo,	triplo,	asta	ecc.

Insomma,	questa	idea	forse	non	è	ancora	globalmente	
condivisa.

Però,	mentre	alla	base	il	dibattito	continua	astimolare	
la	sensibilità	dei	più	ortodossi	difensori	del	sostantivo	
“olimpismo”,	il	CIO	dà	un’accelerata	che	sembra	de-
stinata	a	chiudere	ogni	dissertazione	ispirata	a	dubbi	
e	scetticismo.	Sul	sito	ufficiale	c’è	un	link	che	sembra	
una	sentenza	ed	apre	ad	un	mondo	a	molti	ancora	
sconosciuto	ma,	probabilmente,	destinato	a	disegnare	
nuove	formule	ed	espressioni	dell’azione	sportiva	ed	
olimpica	in	futuro.

Per	convincere	i	meno	preparati	all’apertura	elettro-
nica	vi	sono	altri	link	per		provare	immediatamente	
l’ebrezza	del	nuovo	sport	nella	disciplina	più	familia-
re,	con	l’adozione	di	una	figurina	che	si	agita	su	uno	

schermo	al	posto	di	un	atleta	in	carne	ed	ossa,	con	il	
suo	portato	di	cervello,	passione,	storia	personale	e	
valore	simbolico	di	tutto	questo.
Forse	è	solo	questione	di	tempo	e	di	ricambio	gene-
razionale	e	tutto,	tra	qualche	anno,	sembrerà	nor-
male,	anzi	scontato,	per	le	generazioni	che	stanno	
crescendo	con	il	telefonino	come	compagno	di	vita	
a	full-time,	il	tablet	come	fonte	per	la	propria	cultura	
ed	i	messaggini	al	posto	dei	vecchi	dialoghi	verbali,	
resi	umani	da	ammiccamenti,	risate,	sguardi	complici,	
maliziosi,	affettuosi,	intriganti.

Un	rapporto,	insomma,	in	cui	era	ancora	l’uomo	il	regi-
sta	della	propria	umanità.

E	lo	sport	è	sempre	stato	portatore	del	più	poderoso	
messaggio	umano,	cantiere	di	imprese	che	hanno	ispi-
rato	la	società	nella	storia	e	modellato	civiltà	illumina-
te	perché	scaturite	dall’anima	dell’uomo.	Non	da	uno	
strumento	meccanico	od	elettronico.

O	da	immaginabili	pressioni	di	multinazionali	produt-
trici	delle	apparecchiature	“sportive”	indispensabili	per	
praticare	queste	nuove	discipline….sedute.

Insomma,	parafrasando	la	storica	frase	di	Giulio	Cesa-
re,	“alea	iacta	est”	(	il	dado	è	tratto)	si	può	concludere	
che	il	passo	ormai	è	fatto,		ma	cosa	c’è	oltre	il	Rubico-
ne probabilmente nemmeno il CIO lo sa.

Il	CIO	ufficializza	come	“Olimpico”
lo	Sport	Elettronico…..	Seduto
Sul	sito	https://olympics.com	si	trova	il	link	ESPORTS	con	l’accesso	diretto	alle	varie	
specialità	sotto	l’immagine	ed	il	testo	qui	riportati

DIBATTITO CHIUSO SUGLI “E-SPORTS” ?

The	Olympic	Esports	Series	(OES)	is	a	global	virtual	
and	simulated	sports	competition	created	by	the	
IOC,	and	in	collaboration	with	International	Fede-
rations	(IFs)	and	game	publishers.

It	starts	on	March	1st	,	when	both	professional	
and	amateur	players	from	around	the	world	are	
invited	to	take	part	in	qualification	rounds	across	
the	featured	games.

It	will	culminate	in	live,	in-person	finals	at	the	first	
ever	Olympic	Esports	Week	2023	in	Singapore.

di Giacomo Santini
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	Lo	sport	diserti
i	“deserti”	di	valori	?
Il	Club	di	Lucca,	attraverso	una	lettera	del	proprio	
Presidente	(pubblicata	qui	accanto),		rilancia	ed	appro-
fondisce	un	tema	di	recente	attualità,	dopo	i	campionati	
mondiali	di	calcio	disputati	in	Qatar.

E’ stato opportuno assegnare l’organizzazione di un even-
to sportivo mondiale ad una nazione più volte criticata:

1. Per	la	mancata	osservanza	di	valori	umani	e	sociali	
universalmente	condivisi?	

2. Per l’indifferenza	con	cui	sono	stati	ignorati	i	molte-
plici	incidenti	mortali	avvenuti	durante	i	lavori	per	le	
faraoniche	strutture	sportive?

3.	Per l’ostentazione	del	potere	del	denaro	come	valore	
assoluto	nel	dirimere	vertenze	tecniche	e	trattative	
politiche	e	federali?

4. Ora	è	giusto,	dopo	questa	vicenda,	procedere	con	
l’assegnazione	dell’organizzazione	dei	mondiali	di	calcio	

2030,	all’Arabia	Saudita	,	un’altra	realtà	in	cui	molti	di-
ritti	civili	sono	calpestati,	senza	nessuna	considerazione	
per	gli	aspetti	etici	e	morali?

5. Come valutate simili scelte	ed	orientamenti	della	FIFA	
finalizzati	solo	alla	disponibilità	di	risorse	finanziarie?

6. OPPURE lo	sport	deve	sorvolare	su	queste	consi-
derazioni	morali	e	salvaguardare	esclusivamente	le	
garanzie	tecniche	e	strutturali?

7. INFINE:	è	opportuno	che	il	Panathlon	International	si	
esprima	su	tali	considerazioni	in	forma	ufficiale?

Mandateci	le	vostre	opinioni	e	nel	prossimo	numero	
della	nostra	rivista	pubblicheremo	l’esito	del	confronto	
e	l’orientamento	consigliato	per	il	Panathlon	Internatio-
nal.

Inviate	il	vostro	scritto	(breve)	a:	
past-president@panathlon.net

REFERENDUM  / DIBATTITO
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Sul	tema	della	sempre	maggiore	importanza	che	il	denaro	ha	nei	destini	dello	sport,	con	i	padroni	dell’oro	nero	dei	
deserti	arabi,	proprietari	ormai	di	club	calcistici	di	grande	storia	e	rilevanza	e	assegnatari	di	organizzazioni	di	eventi	
mondiali,	mi	è	venuta	alla	memoria	una	riflessione	del	professor Renato Zanovello,	presidente	emerito	del		club	di	
Padova	e	commentatore	sagace	e	dotto	di	tutto	ciò	che	si	muove	nello	sport	mondiale.

	A	proposito	di	cultura	ed	etica	sportiva	,	costituenti	il	DNA	del	Panathlon	International,	mi	ha	inviato	un	“pro-
memoria sul denaro”	,	che	nello	sport	,	come	in	altri	campi	,	“può essere fonte di gioia e salute oppure strumento di 
distruzione e di morte.”     

Ecco questa perla di saggezza,	ogni	riferimento	a	fatti	sportivi,	passati	o	presenti,		è	puramente	voluto:

“Denaro è una parola sempre attuale nella vita di persone e collettività, in ogni settore e a tutte le latitudini , rappre-
sentato simbolicamente da una moneta a due facce, dritta e rovescia . 

 Infatti esso può diventare estremamente positivo , ad esempio nel progresso scientifico e tecnologico , nell’aiuto 
disinteressato ai piu’ bisognosi , nella realizzazione di strutture sportive ai vari livelli, ma, purtroppo, può essere fonte 
di distruzione e di morte se destinato ad es . alla produzione di armamenti , ad imbrogli , al business sfrenato costi quel 
che costi , compresi il doping ed il mancato fair-play finanziario sportivo , per non parlare delle ricchezze lasciate in 
eredita’ , spesso causa di violenze, d’invidie che rodono il fegato , addirittura di omicidi , raccontati troppo spesso dai 
mass-media .  

Diceva San Paolo che la brama di ricchezza, di denaro è la radice di tutti i mali. Come se esso rappresentasse il fine 
ultimo della vita e non un mezzo efficace per la sopravvivenza ed il vero progresso in ogni campo da parte del genere 
umano.  

Il fatto che il denaro ben usato sia importante, talvolta necessario è lapalissiano, come altrettanto chiaro è il suo limite,  
ricordando a questo proposito un proverbio orientale secondo il quale il denaro può comprare una casa ma non una 
famiglia , un orologio ma non il tempo , un libro ma non la conoscenza , una posizione ma non il rispetto , il sesso ma 
non l’amore, il sangue ma non la vita. 

Tutto ciò è assai evidente e dovrebbe portare a conseguenze logiche positive, sia individuali che collettive . 

Ma purtroppo chi se lo ricorda in realtà’ ?   

Meditate gente , meditate! 

Anche nello sport: plusvalenze o plusvalori?”                                       

A	proposito	di	valori….monetari

Se lo sport annega
nel denaro
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Lo	spirito	di	Olimpia	che	accompagnava	i	primi	Giuochi	
già	conteneva	in	sé	il	Fair		Play:	infatti		giudici	ed	atleti	
pronunciavano	ed	esprimevano	nel	solenne	giuramento	
gli	ideali,	le	finalità	etiche	ed	i	fini	sociali		che	secondo	
la	loro	organizzazione	civile	esprimeva	un	modello	di		
codice	deontologico	atletico.	
Il	Fair	Play		non	poteva	essere	espresso	in	modo	espli-
cito	in	quanto	i	Greci	erano	impregnati	della	così	detta		
“cultura	della	vergogna”	:	la	riprovazione	sociale,	il	di-
sprezzo	dell’opinione	pubblica,	le	chiacchere,	i	pettego-
lezzi	popolari	costituivano	per	loro	una	delle	punizioni	
più	gravi.
Dal	Medioevo	in	poi	il	concetto	del	fair	play	assume	
valenza	molto	positiva,	viene	infatti	associato	alle	buo-
ne	maniere	ed	al	coraggio	tanto	che	diventa	il	valore	di	
riferimento	nel	mondo	dei	Cavalieri	ed	in	seguito	anche	
in	quello	degli	Aristocratici,	che	via	via	sostituiscono	alle	
abilità	di	combattimento	le	attività	ludiche	e	sportive.
Da	valore	primariamente	“soldatesco”	dei	Cavalieri	a	va-
lore	di	corporativismo,	il	concetto	di	Fair	Play	si	esplicita	
nei	sentimenti	di	amicizia	e	garbo	mostrati	e	decantati	
dagli	Aristocratici.
I	così	detti		“Gentlemen”	coltivano	lo	spirito	di	squadra,	
il	rispetto	e	l’amicizia	riuscendo	ad	“influenzare”	con	
questa	“filosofia”	Pierre	de	Coubertin	durante	i	suoi	
viaggi	in	Inghilterra.	
Di	questa	esperienza	possiamo	trovare	traccia	e	fonda-
mento	in	quelli	che	saranno	i	nascenti	Giuochi	Olimpici.
All’inizio	ciò	che	governava	i	i	nuovi	giuochi	e	la	condot-
ta	degli	individui	nei	confronti	di	sé,	degli	altri	e	dell’am-
biente	circostante	erano	i	Valori	Etici,	cioè	comporta-
menti	corretti	e	gentili	quali	giustizia	e	libertà,	rispetto	
e	responsabilità,	onestà	e	lealtà,	amicizia	e	collaborazio-
ne,	appartenenza.	

Con	la	nascita	nel	1844	della	Società	Ginnastica	di	
Torino	termina	il	tempo	della	Borghesia,	il	“	“tempo	
dell’ozio	e	gioco”	o	del	“loisir”		ed	inizia	la	storia	dello	
sport moderno.
Non	è	un	fenomeno	isolato,	a	sé	stante,	ma	risulta	da	
un	intreccio	della	nostra	storia	politica	ed	economica,	
un	aggrovigliarsi	del	costume	e	della	mentalità,	un	acca-
vallamento	dell’educazione	e	dell’istruzione,	un	intrico	
della	sociabilità	con	la	storia	urbana.

Ai	Valori	Etici	sopra	menzionati	si	aggiungono	inevita-
bilmente	nuovi	atteggiamenti	,	specchio	dell’epoca.	Così		

prendono	importanza	e	sono	presi	in	considerazione		i	
comportamenti	valoriali	quali:
l’Emozione	e	la	Competizione,	la	Disciplina,	la	Costanza	
e	Impegno,	Sacrificio,	Autostima	e	Motivazione.

Evidenzio	i	concetti	di	Comportamento,	Emozione,	
Competizione	e	cerco	di	analizzarne	le	molte	sfaccetta-
ture.	
Dal	punto	di	vista	psicologico	il	Comportamento	
richiesto	dal	Fair	Play	non	è	innato.	Il	comportamento	
ha	un	bagaglio	genetico	e	molte	sfacettature	(aggressi-
vo,	latente,	volontario,	adattativo,	passivo…)		che	sono	
sviluppate,	valorizzate,e	raffinate	sempre	dall’ambiente	
esterno. 

Emozionalità	è	una	condizione	scentifica	che	permette	
l’innesco del processo di apprendimento. La teoria co-
gnitiva	ipotizza	che	l’emozione	crei	una	risposta	adatta-
tiva	secondo	la	concatenazione:	Evento	–	Valutazione	
dell’evento	–	Reazione.			La	mente	gestisce	l’evento	
sulla	base	della	nuova	valutazione	e	procede	ad	attivare	
una	reazione	sia	psicologica	che	fisiologica	che	serve	ad	
accettare	o	evitare	l’evento	in	modo	di	avere	piacere	o	
ridurre	l’eventuale	dispiacere.

La	Competizione	origina	da	competenza,	ossia	dare	il	
meglio	di	sé	e	non	meglio	degli	altri.	E’	la	capacità	di	
mettere	in	campo	tutte	le	risorse	che	si	hanno	a	dispo-
sizione	per	affrontare	una	situazione.		
Vi	sono	due	tipi	di	competizione,	quella	interiore	che	ci	
spinge	a	fare	sempre	meglio	mentre		quella	esterna,	ci	
mette	in	relazione	con	gli	altri	-	dimensione	Comparati-
va	–	ossia	di	confronto	con	qualcuno.

Dall’atrazione		“Dare	il	meglio	di	sé”	,ossia	mettere	in	
campo	tutte	le	risorse,	si	arriva		al	concetto	di	Movi-
mento.
Il	movimento	è	un	gesto	intenzionale	che	genera	il	
moto	e	presuppone	una	fonte,	una	causa	intellegente.
Il	moto	è	quindi	casualità	dipendendo	il	suo	modo	di	
essere	dalla	intenzione,	mentre	il	movimento	che	lo	
origina	sarà	la	causalità.

Presupponendo	quindi	una	gestione	unitaria	della	
dinamica	del	movimento	si	può	desumere	che,	a	livello	
giovanile,	il	Comportamento	richiesto	dal	fair	play	non	
può	prescindere	dall’emozionalità	e	dalla	competizione.

Siamo	seri	sul	fair	play
Un	premio	a	chi	e	perché?
Osservazioni	e	proposte:	e	se	fosse	da	stigmatizzare	i	comportamenti	
“non	fair	play”?

di Livio Guidolin
Maestro dello sport e panathleta

DIBATTITO APERTO SU UN TEMA DI FONDO 
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In	un	progetto	educativo	il	percorso	dal	naturale	al	
voluto,	dal	modello	innato	a	quello	rispondente	ai	valori	
del	fair	play	deve	quindi	comprendere	emozione,	com-
petizione	e	movimento.

Per	quanto	sopra	ritengo	quindi	sterili	le	iniziative	ten-
denti	ad	“insegnare”	il	Fair	Play		effettuate	“dimentican-
do”	il	movimento	e	le	emozioni	che	questo	induce.

Sarebbe		inoltre	opportuno	,	sempre	a	livello	giovanile,	
valorizzare	la	“Competizione	interiore”	e	non	quella	ri-
volta	verso	l’esterno,	ossia	l’altro,	che	è	la	comparativa.	
Quest’ultima	dovrebbe	avere	un	ruolo	secondario	nei	
processi	educativi	e	nel	percorso	sportivo.	
Si	dovrebbe	porre	attenzione	al	miglioramento	del-
le	proprie	capacità	e	non	focalizzarsi	sull’obbiettivo	
“mors	sua	vita	mea”	che	produce		un	ribaltamento	delle	
dimensioni	essendo	valorizzato	solo	l’aspetto	dell’e-
sibizione,	della	performance	comparata,	del	posto	in	
classifica.
	Non	dovremmo	concentrarsi	sulla	vittoria	che,	se	non	
ottenuta,	causa	troppo	spesso		frustrazione	ed	demoti-
vazione;	dovremmo	avere	un	obiettivo	interiore	e	rea-
lizzandolo		saremmo	comunque	appagati	a	prescindere	
dal	risultato	della	performance.

Pur	se	pleonastico	ricordo	che	Il	movimento,	se	voluto,	
si	può	realizzare	agonisticamente,	ossia	si	compie	intel-
ligentemente	un		gesto	che	sfida	in	una	competizione	il	
tempo,	lo	spazio,	la	gravità,	la	ponderalità.

Il	Fair	play	è	quel	comportamento	di	cui	spesso		tes-
siamo	le	lodi	nei	dibattiti,	nei	discorsi	ma	altrettanto	
spesso	ci	risulta	difficile		“determinarlo”,	individuarlo.
A	peggiorare	la	situazione	ci	sono	mass	media	ed	i	
social	che	spesso	favoriscono	la	spersonalizzazione	
dell’atleta	a	favore	della	sola	performance	e	ricorrono,	
ricordano,	utilizzano	il	Fair	Play	a	corrente	alterna.

Per	i	giovani	gli	aggettivi	che	abbiamo	sopra	riportato	
non	sono	traducibili	in	fatti,	in	azioni.	Semplicemente	
sono	impliciti	e	connaturati	alla	pratica	motoria	e	spor-
tiva	che	vivono.
Naturalmente	quasi	sempre		compiono	delle	azioni	che	
non	riescono	ad	abbinare,	collegare,	rapportare	al	Fair	
Play.

Sarebbe	ben	diverso	e	molto	più	comprensibile	definire	
cosa	Non	è	Fair	Play:
-	Trattenuta,	simulazione	di	fallo,		perdita	di	tempo,		
super	valutazione	economica,	doping,		insultare	avver-
sari	e		giudici,		fischiare	gli	avversari,	rumoreggiare	non	
permettendo	la	concentrazione,		irridere	e/o	istigare	la	
tifoseria,	incitare	al	duro	contrasto,		polemizzare	sulle	
decisioni	arbitrali,	non	congratularsi	con	gli	avversari,	 	
bullizzare	i	compagni….

Premio Fair Play
Risulta	difficile	comprendere	che	venga	assegnato	un	
premio	senza	che	siano	codificate	delle	norme	e	senza	
uniformità	fra	i	diversi	Club.

Ancora	più	incomprensibile	risulta	essere	l’assegnazio-
ne	del	premio	sulla	valutazione	di	un	singolo	atto,	di	
un	comportamento	“una	tantum”	considerando	che	il	
comportamento	del	fair	play	ha	molte	sfacettature	e	
dovrebbe accompagnare la vita dell’atleta.

La	premiazione	dovrebbe	presupporre,		vagliare,	accer-
tare	non	uno	ma	tutti		i	valori	e	principi	etici	che	abbia-
mo sopra elencato.
Ha	senso	quindi	elargire	il	premio	solo	al	termine	di	un	
ciclo,	di	una	serie,	di	una	stagione	di	attività	agonistica.

PROPOSTA
-	Si	assegna	il	premio	Fair	Play	alla	Squadra	che	alla	fine	
del	Campionato	ha	il	miglior	punteggio.

-	Gli	arbitri	assegnano	al	termine	di	ogni	competizione	
un	punteggio	a	ciascuna	squadra.

-	Si	assegnano	dei	punti	per	ognuna	dei	seguenti	com-
portamenti

a)	Rispetto	del	regolamento
b)	Rispetto	dell’avversario
c)	Rispetto	dei	giudici	e	delle	loro	decisioni
d)	Mantenere	il	self-control	per	tutto	il	tempo
e)	Mantenere	lo	spirito	del	gioco
f)	Partecipazione
g)	Comportamento	degli	Staff	Tecnici	e	Dirigenziali.

Già	dal	2008	la	federazione	Indiana	di	Crickett	assegna	
al	Club	il	Premio	Fair	Play,	a	fine	stagione,	con	un	giudi-
zio	espresso	ad	ogni	incontro	da	3	Arbitri
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Panathleti	e	Club	protagonisti
nei	Premi	Mondiali	Fair	Play

Nello	scorso	mese	di	aprile	il	Comitato	Internazionale	per	il	Fair	Play	ha	svolto	la	sua	tradizionale	riunione	del	Con-
siglio	a	Budapest	nel	corso	della	quale	ha	designato	i	vincitori	dei	Premi	Fair	Play	2022.

La	riunione	del	Consiglio	è	stata	aperta	da	Pál	Schmitt,	ex	membro	del	CIO	ed	ex	presidente	dell’Ungheria.	I	par-
tecipanti,	i	presenti	e	i	collegati,	hanno	approvato	i	report	per	l’anno	2022	e	discusso	i	programmi	previsti	per	
quest’anno.	

Si	è	discusso	anche	della	rappresentazione	Fair	Play	ai	Giochi	Olimpici	di	Parigi	2024.	La	missione	del	Comitato	In-
ternazionale	Fair	Play	è	quella	di	promuovere	il	Fair	Play	tra	atleti,	allenatori	e	leader	sportivi	in	occasione	di	eventi	
mondiali,	in	particolare	ai	campionati	internazionali	per	giovani	atleti,	compresi	i	World	University	Games	di	questa	
estate.

L’evento	clou	di	quest’anno	sono	i	Campionati	mondiali	di	atletica	leggera,	che	saranno	ospitati	da	Budapest.	Per	
diversi	anni,	l’organizzazione	Fair	Play	in	collaborazione	con	World	Athletics	ha	lanciato	un	appello	congiunto	per	
i	Campionati	del	Mondo	di	Atletica	che	sono	sempre	un	ambito	di	grande	prestigio	per	questo	genere	di	politica	
educativa.

Grande	soddisfazione	nel	mondo	Panathlon	per	i	riconoscimenti	attribuiti	dal	Comitato	Internazionale	Fair	Play	
(CIFP)	alle	segnalazioni	inviate	dal	Panathlon	International:

•	Premio	Jean	Borotra	per	la	carriera:	Diploma	a	Marco Calamai presentato	dal	Panathlon	International	Club	Bolo-
gna 1957 

•	Premio	Willi	Daume	per	la	promozione	-	Diploma	al	Comune	di	Ganshoren	e	PWB	per	la	scultura	“Fair	Play”	:	
Trofeo	a	Associations	Stop	Racism	in	Sport	e	Panathlon	Wallonie-Bruxelles 

•	Premio	Jacques	Rogge	–	Youth	–	Diploma	a	Edoardo Ferrari presentato	dal	Panathlon	International	Club	Venezia

Il	direttivo	del	Comitato	Internazionale	per	il	Fair	Play
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Un	posto	alle	Olimpiadi	di	Parigi?
Ecco	come	acquistare	i	biglietti	

Se	state	scalpitando	per	vedere	Marcell	Jacobs	sulla	pista	dello	Stade	de	France	o	le	stelle	della	pallavolo	all’Arena	
1	di	Parigi,	questa	è	l’occasione	giusta	per	trasformare	il	vostro	sogno	in	realtà!

Con	i	Giochi	Olimpici	di	Parigi	2024,	a	un	anno	di	distanza,	i	biglietti	singoli	sono	finalmente	in	vendita	dall’11	
maggio	2023.	

Per	saperne	di	più	cliccate	su	https://www.olympics.com		ed	accederete	al	percorso	di	prenotazione	Se	riceverete	
un	orario	di	acquisto	via	mail,	potrete	accedere	al	sito	ufficiale	della	biglietteria	durante	l’orario	assegnatovi.	

Se	l’estrazione	è	andata	a	buon	fine,	riceverete	una	mail	con	una	specifica	fascia	oraria	di	acquisto.	Se	non	avete	
ancora	ricevuto	la	mail,	tenete	d’occhio	la	vostra	casella	di	posta	e	la	posta	indesiderata,	poiché	la	mail	verrà	invia-
ta	due	giorni	prima	dell’inizio	della	vostra	fascia	oraria.

Una	volta	ricevuta	la	mail,	è	possibile	accedere	alla	vendita	dei	biglietti	cliccando	sul	link	contenuto	nel	messaggio	
durante	il	periodo	indicato.	Una	volta	che	la	propria	fascia	oraria	inizia,	si	hanno	48	ore	di	tempo	per	acquistare	
i	biglietti	in	tempo	reale.	È	possibile	acquistare	un	massimo	di	sei	biglietti	per	sessione,	ad	eccezione	di	alcune	
sessioni	specifiche	che	sono	limitate	a	un	massimo	di	quattro	biglietti.

Sul	sito	sopra	indicato	troverete	una	guida	passo-passo	su	come	acquistare	i	biglietti.

IL CIO HA APERTO LA PREVENDITA
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DISTRETTO BELGIO / CLUB BRUXELLES EU

Gioie	e	delusioni	dello	sport
nel	libro	di	Vanden	Auweele
Presentazione	con	dibattito	ad	alto	livello	sull’approccio	psicologico	ed	
accademico	e	sul	gap	tra	teoria	e	pratica,	nel	rispetto	dei	valori	etici

Presentazione	del	libro	e	dibattito:
	Y.	Vanden	Auweele	(2022),	Joy	and	pain	in	Sport,	disillusion-
ment	and	sadness	but	also	hope	and	optimism,	Antwerpen:	
Maklu
University	Foundation,	Bruxelles,	Egmontstraat,	11	–	marte-
dì	28	marzo,	11.00-13.30
Evento	organizzato	dalla	Rappresentanza	del	Panathlon	
International	presso	le	istituzioni	europee	a	Bruxelles

Philippe Vlaemminck,	presidente	del	Club	Panathlon	EU	
Brussels,	ha	dato	il	benvenuto	a	relatori	e	partecipanti	e	
illustrato	gli	obiettivi	dell’evento.	Il	Panathlon	Internatio-
nal	è	un’associazione	neutrale,	indipendente	da	organiz-
zazioni	o	autorità	sportive	nazionali	o	internazionali	di	
qualsiasi	tipo.	I	suoi	soci	provengono	da	contesti	sociocul-
turali	ed	educativi	diversi	(comprendono	accademici,	av-
vocati,	insegnanti,	medici,	manager	aziendali…),	ma	hanno	
in	comune	alcuni	tratti	fondamentali:	hanno	tutti	spirito	
sportivo,	condannano	le	crescenti	aberrazioni	che	afflig-
gono	lo	sport	e	s’impegnano	a	promuovere	il	rispetto	dei	
valori	olimpici	e,	in	particolare,	del	modello	europeo	dello	
sport	nella	pratica	sportiva	odierna.	Obiettivo:	Porsi	come	
entità	indipendente,	proponendo	quindi	una	riflessione	che	
consenta	di	stimolare	una	cultura	improntata	a	un	dibattito	
aperto tra i principali interlocutori dello sport internazionale 
su	tutti	i	temi	più	scottanti	attinenti	allo	sport.	
Aspettative	nei	confronti	dell’UE:	Ove	possibile	e	necessario,	
intervenire	in	ambito	giuridico	in	materia	di	diritti	umani	e	
sociali,	in	particolare	laddove	si	ravvisino	carenze	struttu-
rali	e	chiari	segni	di	leadership	“tossica”.	Esercitare	quindi	il	
proprio potere di persuasione per promuovere e organizzare il 
dialogo	e	la	discussione	nel	settore	sportivo.

La	presentazione	dell’autore	è	stata	affidata	a	Patrick Van 
Campenhout,	membro	del	Consiglio	Internazionale	del	
Panathlon,	in	rappresentanza	di	Pierre Zappelli, Presidente 
del	Panathlon	International:
Yves	Vanden	Auweele,	professore	onorario	presso	la	
prestigiosa	Università	di	Lovanio,	è	uomo	di	cultura	e	forti	
convinzioni.	Animato	da	sempre	da	grande	curiosità	e	in-
ventiva,	da	quasi	un	quarto	di	secolo	il	professor	Vanden	
Auweele	si	concentra	su	un	filone	di	ricerca	affascinante:	
il	ruolo	dello	sport	nella	società,	le	sue	implicazioni	psico-
logiche	e	fisiologiche,	i	vantaggi	che	genera,	ma	anche	le	
minacce	a	cui	è	esposto.	Appassionato	di	etica	e	assertore	
della	necessità	del	fair	play	nello	sport,	per	il	professore	è	
stato	naturale	aderire	al	Panathlon	International,	movi-
mento	attivo	da	più	di	70	anni	nel	panorama	mondiale,	

con	la	presenza	diretta	di	270	Club	in	27	paesi,	oltre	che	
dalla	sede	di	Rapallo	e	dalle	rappresentanze	internazionali	
di	Bruxelles	e	Losanna.	Il	professor	Vanden	Auweele	ha	
allacciato	rapporti	di	collaborazione	con	i	principali	leader	
istituzionali	per	promuovere	la	diffusione	dei	valori	etici	
nello	sport.	Sposa	inoltre	gli	ideali	del	Panathlon	Interna-
tional,	movimento	a	cui	ha	aderito	23	anni	fa.	Attraverso	
i	suoi	scritti,	le	sue	riflessioni	e	la	partecipazione	a	vari	
eventi	organizzati	dal	Panathlon	International,	ha	contri-
buito	notevolmente	ad	accrescere	il	prestigio	del	movi-
mento.
Le	minacce	che	incombono	in	permanenza	sullo	sport	e	
gli	atleti	sono	relativamente	facili	da	individuare:	doping,	
corruzione,	razzismo,	frodi	di	vario	tipo.	Molto	più	ardua	
è	invece	la	ricerca	delle	loro	cause.	È	quanto	fa	Yves	
Vanden	Auweele	in	questo	saggio	molto	denso,	ricco	di	
esempi	e	riflessioni.	L’autore	parte	dalla	constatazione	
del	declino	della	coscienza	morale	dello	sport:	per	quanto	
questa	osservazione	sia	scontata,	non	ci	si	può	limitare	
a	riprovare	il	dato	di	fatto,	ma	si	devono	invece	indagare	
i	motivi	di	tale	declino.	L’autore	del	saggio	si	concentra	
proprio	su	questo	compito,	individuando	quattro	fonti	
sistemiche	di	pericolo:	la	globalizzazione	delle	organiz-
zazioni	sportive,	la	crescente	commercializzazione	dello	
sport,	il	gigantismo	degli	eventi	sportivi	internazionali	e	
l’assenza	di	dibattito	pubblico	su	questi	temi.	
La	globalizzazione	e	la	commercializzazione	dello	sport	
su	scala	mondiale	ne	hanno	fatto	aumentare	in	modo	
esorbitante	la	rilevanza	economica	e	politica,	ma	hanno	
anche	influito	sulla	condotta	morale	dei	diversi	soggetti	
coinvolti,	inclusi	atleti	e	leader	politici	e	sportivi.	L’autore	
mette	in	risalto	le	ripercussioni	negative	della	corsa	al	
profitto	a	scapito	del	rispetto	dei	valori	etici.	Lamenta	
l’assenza	di	un	dibattito	di	alto	livello	su	questi	temi,	pur	
richiamando	gli	sforzi	positivi	dispiegati	dalle	autorità	
europee	attraverso	il	“modello	europeo	dello	sport”	che,	
auspica,	possa	costituire	un	esempio	per	lo	sport	nel	
mondo.	A	tale	riguardo,	ricorda	anche	la	recente	adozione	
della	Carta	europea	dello	sport	da	parte	del	Consiglio	dei	
Ministri	del	Consiglio	d’Europa,	che	dedica	uno	spazio	de-
cisamente	più	rilevante	all’etica.	L’autore	cita	giustamente	
il	CIO,	figura	centrale	nel	panorama	dello	sport	mondiale.	
Il	Codice	Etico	del	CIO	sottolinea	l’importanza	del	rispetto	
delle	regole	di	condotta,	applicabili	a	tutti	gli	interlocutori	
dell’universo	olimpico.	
Yves	Vanden	Auweele	conclude	con	una	nota	di	ottimi-
smo.	Fiducioso	nelle	potenzialità	dei	valori	positivi	dello	
sport,	crede	che	ci	sia	la	volontà	di	promuovere	un	cam-
biamento	sostenibile	e	propone	di	“sviluppare	una	politica	
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di	gestione	dell’integrità	fondata	su	buona	governance,	
equità	e	responsabilità	sociale	delle	imprese	(CSR),	allo	
scopo	di	difendere	le	caratteristiche	fondamentali	dello	
sport	contro	ogni	tentativo	di	indebolirlo”.	
Il	Panathlon	International	ringrazia	Yves	Vanden	Auweele	
per	la	sua	preziosa	analisi	che	costituisce	fonte	d’ispira-
zione	e	ribadisce	il	massimo	impegno	per	promuovere	i	
valori	etici	nel	contesto	dello	sport	all’interno	dell’Unione	
Europea.

Il	professore	emerito	Yves	Vanden	Auweele	ha	tratteggia-
to	a	grandi	linee	i	temi	affrontati	nel	suo	libro:

Approccio psicologico allo sport 
Questo	libro	-	“Joy	and	pain,	disillusion	and	sadness	but	
also	hope	and	optimism”	–	presenta	il	mio punto di vista 
sullo	sport	odierno…	sugli	abusi…	le	sfide…	ma	anche	
le	opportunità	che	lo	caratterizzano	e	a	cui	ho	dedicato	
le	mie	ricerche	e	osservazioni	fin	dagli	anni	Ottanta	del	
secolo scorso. 
Nel	titolo,	il	riferimento	alle	forti	emozioni	associate	allo	
sport	può	sembrare	un	logoro	cliché…;	in	realtà,	rispec-
chia	la	mia	prospettiva	di	psicologo dello sport,	che	permea	
il	mio	interesse	per	gli	effetti	indotti	dalle	attuali	pratiche	
sportive	sulla	salute	e	il	benessere	di	tutti	i	soggetti	coin-
volti	nello	sport.	In	effetti,	nello	sport	trova	espressione	
l’intero	spettro	delle	emozioni	positive	e	negative:	c’è	sole	
e	calore,	ma	anche	pioggia,	grandine,	tempesta	e	freddo;	
c’è	gioia,	esultanza,	benessere	umano	e	appagamento,	
ma	anche	dolore,	tristezza,	indignazione,	effetti	dannosi	
sull’uomo.	
Negli	anni	1980,	le	mie	attività	di	ricerca	e	consulenza	
erano	volte	principalmente	a	sostenere	gli	atleti	di	vertice	
per	migliorarne	le	prestazioni,	la	motivazione	e	la	concen-
trazione	nei	momenti	di	stress,	per	gestire	il	loro	timore	di	
fallire,	per	aiutarli	ad	affrontare	gli	errori	e	le	delusioni.	Ho	
condiviso	le	loro	stesse	gioie,	lotte	e	delusioni.	
Negli	anni	1990,	i	miei	interessi	e	gli	studi	da	me	condotti	
si	sono	invece	focalizzati	essenzialmente	sugli	effetti	dello	
sport	e	dell’attività	fisica	sul	benessere	degli	adulti	di	mez-
za	età	e	degli	anziani,	sulla	loro	motivazione	o	non	moti-
vazione	a	svolgere	attività	fisica,	sulla	loro	lotta	quotidiana	
contro	abitudini	sedentarie	non	salutari.	
Dall’inizio	del	nuovo	secolo,	il	mio	impegno	di	studio	e	di	
consulenza	si	è	poi	concentrato	sugli	abusi	sessuali	e,	di	
riflesso,	su	tutte	le	forme	di	violazione	etica	e	di	scorret-
tezza	nello	sport…	ma	anche	su	come	attivare	le	potenzia-
lità	positive	dello	sport.	Ho	poi	avuto	la	possibilità	di	ap-
profondire	quest’ultimo	aspetto	collaborando	per	12	anni	
a	un	progetto	dedicato	a	sport	e	sviluppo	in	Sud	Africa.	
Nel	2000,	l’incontro	con	un	giovane	atleta	vittima	di	
abusi	mi	ha	sollecitato	a	riorientare	i	miei studi sugli	abusi	
sessuali	e	sull’impatto	(psicologico)	del	deficit	di	moralità	
nello	sport.	Ho	svolto	ricerche	sugli	abusi	sessuali	nelle	
Fiandre,	dedicandomi	ad	esplorare	potenziali	percorsi	
di	correzione.	Sono	entrato	in	contatto	con	colleghi	di	
discipline	diverse	–	economisti,	filosofi,	sociologi,	esperti	
di	gestione	sportiva	–	con	lo	stesso	campo	di	interesse	e,	
con	loro,	ho	scritto	vari	libri.	L’ultimo,	pubblicato	da	Rout-
ledge	nel	2016,	s’intitola	“Ethics	and	Governance	in	Sport:	
The	future	of	sport	imagined”.
Il	dilemma	con	cui	mi	misuravo	era	questo:	Quando	vedia-
mo…	troppe	cose	che	riteniamo	socialmente	inaccettabili,	…	
che	cosa	dovremmo	fare?...	Quando	decidiamo	di	denuncia-
re…?	Quando	prendiamo	una	posizione	decisa…?

Approccio accademico
La	mia	scelta	di	adottare	anche	un	approccio	accademico	
discende	da	due	ordini	di	motivi.	Il	primo	è	che	reputo	
che	ci	si	interroghi	troppo	poco	sulle	ripercussioni	delle	
pratiche	che	caratterizzano	lo	sport	odierno.	Guardare	
da	una	prospettiva	diversa,	porre	domande	che	possa-
no	offrire	nuovi	spunti:	è	questo	che	dovrebbero	fare	i	
ricercatori.	Il	secondo	motivo	è	che	mi	rendo	conto	delle	
limitate	possibilità	dell’approccio	accademico	di	inne-
scare	il	cambiamento.	Le	emozioni	suscitate	nei	media	
dagli	scandali	delle	partite	truccate	o	degli	abusi	sessuali	
e	psicologici	hanno	prodotto	certamente	più	impatto	
dei	dati	pubblicati	su	quegli	abusi;	è	chiaro	che	i	dati	di	
ricerca	non	suscitano	emozioni	e	attirano	scarsa	attenzio-
ne.	I	lettori	non	riescono	a	vedere	le	storie	personali,	le	
tragedie	e	la	perdita	di	dignità	umana	che	stanno	dietro	
ai	numeri	e	alle	analisi.	La	consapevolezza	dei	limiti	del	mio	
lavoro	accademico	mi	ha	spinto	a	impegnarmi	nel	Panathlon	
International,	un’organizzazione	che	persegue	l’obiettivo	di	
favorire	la	diffusione	dell’etica	nello	sport.	

Alcune delle mie domande…
Quali	sono	gli	effetti	delle	molestie	e	degli	abusi	sessuali	e	
psicologici,	della	violenza	e	del	razzismo	sulle	vittime?	Come	
reagiscono	le	società	e	le	federazioni	sportive	di	fronte	alla	
violenza	e	al	razzismo	tra	giocatori	e	tifosi?	In	quale	misura	
si	accetta	tacitamente	di	tollerare	la	frode,	la	corruzione,	
le	partite	truccate	e	l’abuso	di	potere	nello	sport?	Abbiamo	
sufficiente	visibilità	e	controllo	sulla	commercializzazione	e	
sui	flussi	di	denaro	nello	sport?	Siamo	consapevoli	di	quanto	
l’eccessiva	commercializzazione	dello	sport	incida	sul	com-
portamento	e	sull’integrità	dei	(giovani)	atleti	e	dei	genitori,	
degli	allenatori,	dirigenti,	procuratori,	sponsor,	media,	medici,	
fisioterapisti	e	ricercatori?	I	media	mettono	forse	troppa	
enfasi	sulle	emozioni	e	la	spettacolarizzazione	in	nome	degli	
ascolti?	I	giornalisti	sportivi	sono	abbastanza	critici?	Qual	è	
l’impatto	dei	mega	eventi	sportivi	sullo	scenario	socioecono-
mico	del	paese/della	città	organizzatrice	e	sulla	sua	popo-
lazione?	Chi	controlla	realmente	le	organizzazioni	sportive	
internazionali	come	la	FIFA,	il	CIO	e	la	IAAF...?	Di	fatto,	chi	
sorveglia	i	sorveglianti?

Contenuti del mio libro
Nei	capitoli	del	libro,	ho	esaminato	le	forme	più	evidenti	
di	abuso	nello	sport	e	i	danni	che	causano	alle	persone,	le	
sfide	preminenti	nella	sfera	sportiva	e	alcuni	percorsi	che	
potrebbero	garantire	il	benessere	nello	sport	di	vertice,	
contesto	particolarmente	impegnativo	sul	piano	fisico	e	
mentale. 
È	innegabile	che	abusare	dei	giovani	atleti	approfittando	
del	ruolo	di	allenatore,	truccare	le	partite	o	corrompere	
atleti,	allenatori,	dirigenti	e	arbitri	significhi	oltrepassare	
i	limiti.	Non	bisogna	però	sottovalutare	il	moltiplicarsi	di	
una	molteplicità	di	comportamenti	inaccettabili,	comun-
que	inadeguati	sebbene	non	costituiscano	reato,	quali	gli	
insulti	razzisti	carichi	d’odio	urlati	dagli	spalti,	gli	imbrogli,	
i	comportamenti	aggressivi	o	intolleranti	e	l’indebita	pres-
sione	esercitata	sui	giovani	atleti	per	soddisfare	il	proprio	
egocentrismo...
Nel	denunciare	gli	abusi	e	le	pratiche	scorrette,	ho	fatto	
riferimento	anche	al	loro	terreno	di	coltura:	ritengo	infatti	
che	partite	truccate,	corruzione,	eccessiva	dipendenza	
dal	denaro	non	siano	incidenti	isolati,	ma	effetti	collaterali	
negativi	della	globalizzazione	e	della	commercializzazio-
ne	incontrollata	dello	sport.	Non	c’è	altra	spiegazione	
a	fenomeni	quali	la	scarsa	trasparenza	finanziaria	nel	
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management	sportivo,	la	mancanza	di	trasparenza	nelle	
procedure	di	gara	e	di	assegnazione	dei	contratti	per	l’or-
ganizzazione	dei	mega	eventi	sportivi,	l’apparente	indiffe-
renza	verso	le	ricadute	negative	sul	paese	organizzatore	e	
la	sua	popolazione,	il	meccanismo	perverso	che	regola	le	
retribuzioni	e	i	diritti	di	trasferimento,	le	pratiche	ambigue	
adottate	dai	procuratori/intermediari	sportivi,	il	vergo-
gnoso	traffico	di	esseri	umani	a	danno	di	giovani	calciatori	
africani,	il	fatto	che	troppe	società	siano	tenute	in	vita	da	
proprietari	stranieri,	inclusi	gli	sceicchi	arabi	del	Qatar	e	gli	
oligarchi	russi	e,	in	qualche	caso,	perfino	dalle	società	di	
scommesse	e	di	gioco	d’azzardo.
È	difficile	credere	che	queste	disfunzioni	potessero	venire	
alla	luce	soltanto	grazie	alla	denuncia	delle	vittime,	o	
all’intervento	delle	forze	dell’ordine	o	in	seguito	ad	ac-
certamenti	fiscali:	i	segnali	erano	visibili	già	da	tempo...	Si	
tratta,	come	minimo,	di	colpevole	negligenza.	Comunque,	
meglio	tardi	che	mai,	non	tanto	per	punire	i	colpevoli	ma,	
soprattutto,	per	individuare	e	gestire	le	cause	e	il	terreno	
di	coltura	delle	palesi	aberrazioni	che	sono	emerse.

I miei suggerimenti
Quando	si	critica	qualche	cosa	o	qualcuno,	bisogna	
sempre	chiedersi:	“Che	cosa	suggerirei	io	per	affrontare	la	
situazione?”.	Infatti,	non	possiamo	accontentarci	di	voltare	
le	spalle	a	ciò	o	a	chi	critichiamo	senza	dare	almeno	l’indi-
cazione	di	una	possibile	risposta.	
In	merito	alle	misure	correttive,	ho	osservato	come	“pro-
blemi	apparentemente	chiari”	siano	in	realtà	complessi	e	
si	suddividano	in	un	rivolo	di	sottoproblemi.	A	mio	parere,	
un	approccio	sostenibile	e	realistico	non	deve	basarsi	
su	una	serie	di	interventi	di	emergenza	distinti,	ma	deve	
essere	strutturale	e	completo.	Ritengo	infatti	più	efficace	
sviluppare	una	strategia	articolata	di	gestione	dell’integri-
tà	anziché	attuare	una	serie	di	soluzioni	ad	hoc.	
Inoltre,	a	nessuno	può	sfuggire	che,	quando	i	problemi	
discendono	da	cause	di	portata	mondiale	o	internazionale,	
sono	in	gioco	grandi	interessi	e,	di	conseguenza,	le	solu-
zioni	andrebbero	cercate	a	livello	mondiale	e	internazio-
nale.	Quando	si	ha	a	che	fare	con	grandi	flussi	finanziari	e	
di	potere,	non	ci	si	può	limitare	a	cercare	eventuali	miglio-
ramenti,	ma	occorre	puntare	a	effettivi	cambiamenti	che	
abbiano	ricadute	mondiali,	sociali,	politiche	e	finanziarie.	
 
TEMI PRINCIPALI EMERSI NEL DIBATTITO	che	si	è	svolto	
dopo	la	presentazione	del	libro	

MODERATORE:	Walter	de	Beauvesier	Watson,	Managing	
Partner	ISICS	Group,	Lottery-	and	Sportsintegrity	Consul-
tancy
Spunti di discussione: Come	colmare	la	distanza	tra	teoria	e	
pratica?	Come	convincere	le	persone	e	le	istituzioni	coinvolte	
a	riconoscere,	come	minimo,	la	portata	e	la	scala	dei	proble-
mi	e,	nella	migliore	delle	ipotesi,	a	unire	gli	sforzi	per	cercare	
soluzioni	accettabili? 
RELATORI:
Floor	Van	Houdt,	Capounità	responsabile	per	lo	sport,	
Commissione	Europea	
Marjan	Olfers,	Docente	di	Diritto	dello	sport,	Vrije	Univer-
siteit Amsterdam 
Severin	Moritzer,	CEO	Play	Fair	Code,	Vienna	
Jacques	Blondin,	Head	of	Regulatory	Enforcement,	FIFA	
Ruben	Neyens,	Direttore	Sport	di	vertice	della	Federazio-
ne	fiamminga	di	ginnastica

Floor	Van	Houdt,	Capounità	responsabile	per	lo	sport,	Com-

missione	Europea	
Posizione	dell’UE:	
A	livello	di	Unione	Europea,	non	è	prevista	una	comunica-
zione	diretta	con	lo	sport	di	base.	Occorre	infatti	passare	
attraverso	le	federazioni	e	le	autorità	sportive	nazionali	
degli	Stati	membri.
Viene	riconosciuta	l’autonomia	del	settore	sportivo.	
Tuttavia,	nelle	questioni	inerenti	l’occupazione	e	la	
distorsione	della	concorrenza,	le	organizzazioni	sportive	
devono	rispettare	la	regolamentazione	europea.	Sono	in	
corso	iniziative	per	spingere	i	ministri	dello	sport	a	seguire	
un	percorso	uniforme;	quando	non	riesce	a	raggiungere	
questo	risultato,	l’UE	tenta	però	di	inserire	le	questioni	da	
affrontare	nell’agenda	del	Consiglio	Europeo	per	stimolare	
la	discussione.
Nell’ambito	della	Commissione	Europea,	si	promuove	la	
ricerca	sul	tema	dello	sport	sicuro,	mentre	il	programma	
Erasmus-plus	si	prefigge	di	finanziare	ricerche,	orientate	
alla	pratica,	sugli	aspetti	relativi	all’integrità.	Sulla	scorta	
di	queste	ricerche,	vengono	formulate	raccomandazio-
ni	rivolte	agli	stati	membri,	alle	organizzazioni	sportive,	
all’universo	sportivo	e	al	comparto	dello	sport	in	generale.	
Da	parte	nostra,	possiamo	contribuire	alla	diffusione	delle	
buone	pratiche,	all’intervento	di	moltiplicatori,	alla	pub-
blicazione	di	raccomandazioni	basate	sulla	ricerca	e	alla	
discussione	in	seno	alla	Commissione	Europea.

Marjan	Olfers,	Docente	di	Diritto	dello	sport,	Vrije	Universi-
teit	Amsterdam	
È	necessari	un	approccio	di	ricerca	multidisciplinare,	
perché	le	problematiche	relative	allo	sport	coinvolgono	
aspetti	di	natura	giuridica,	psicologica,	etica	e	antropolo-
gica.
I	vari	soggetti	coinvolti	sono	tuttora	molto	restii	a	pren-
dere	apertamente	posizione	su	questioni	delicate	quali	gli	
abusi	sessuali,	il	doping	e	le	partite	truccate;	tuttavia,	oggi	
vi	è	maggiore	apertura	rispetto	a	dieci	anni	fa.
Per	i	giovani	atleti	ancora	in	fase	di	sviluppo	e	crescita,	
è	difficile	sapere	ciò	che	è	o	non	è	normale	nel	contatto	
e	nella	comunicazione	tra	preparatore-allenatore	e	atleti	
stessi.	Gli	atleti	denunciano	gli	abusi	solo	dopo	la	fine	del-
la carriera. Il problema dovrebbe invece essere sollevato 
più	spesso	già	nel	corso	della	carriera.
I	genitori	dovrebbero	fare	meno	pressioni	sui	giovani	
talenti;	molti	di	loro	coltivano	aspettative	irrealistiche,	se	
si	considera	che	solo	1	giovane	atleta	su	400	riuscirà	ad	
arrivare	ai	vertici;	i	genitori	non	si	rendono	conto	di	ciò	
che	fanno	ai	propri	figli.
Oggi	esistono	molti	contrasti	e	una	forte	polarizzazione	
tra	generazioni	e	culture.	L’opinione	pubblica	si	pone	sem-
pre	più	domande	e	gli	effetti	sono	evidenti.	Sommerso	di	
critiche	per	la	violazione	dei	diritti	umani	nel	paese,	il	Qa-
tar	ha	cambiato	la	propria	legislazione.	Gli	scandali	legati	
al	doping	e	alle	partite	truccate	hanno	fatto	scendere	il	
numero	di	spettatori	che	assistono	di	persona	agli	eventi	
sportivi,	inducendo	i	responsabili	a	una	riflessione	attenta	
su	queste	questioni.	A	mio	avviso,	lo	sport	ne	uscirà	bene.
Concordo	con	Vanden	Auweele	sul	fatto	che	il	potere	del	
denaro	sia	assolutamente	evidente.	In	effetti,	le	federa-
zioni	sportive	internazionali	sono	veri	e	propri	monopoli	
nelle	rispettive	discipline	e	sappiamo	che	lo	strapotere	
conduce	all’abuso	–	si	veda,	per	esempio,	la	sentenza	
Bosman.	Fino	a	poco	tempo	fa,	si	riteneva	che	il	sistema	
fosse	in	grado	di	autoregolamentarsi	in	modo	efficiente,	
mentre	oggi	il	grado	di	regolamentazione	imposta	dalle	
autorità	nazionali	e	internazionali	è	in	aumento.
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In	merito	al	razzismo,	dobbiamo	essere	consapevoli	che	
sono	presenti	numerosi	pregiudizi	inconsci	e	impliciti.	I	
giornalisti	sportivi	trattano	in	modo	diverso	gli	atleti	bian-
chi	e	gli	atleti	di	colore.	Un	giornalista	sportivo	dovrebbe	
essere	più	di	un	cronista	sportivo.

Ruben	Neyens,	Responsabile	Sport	di	vertice	della	Federa-
zione	fiamminga	di	ginnastica	e	Paul	Standaert,	membro	del	
Consiglio	della	Federazione	fiamminga	di	ginnastica
Per	poter	affrontare	queste	problematiche,	deve	instau-
rarsi	una	cultura	di	fiducia	tra	gli	atleti	di	ogni	età	e	livello	
e	i	loro	allenatori.	Gli	atleti	devono	imparare	a	esplicitare	
ciò	che	pensano;	oggi	i	giovani	ci	stanno	riuscendo	meglio	
rispetto	agli	atleti	più	anziani,	che	hanno	taciuto	per	mol-
to tempo.
Gli	allenatori	che	fanno	parte	della	federazione	di	ginna-
stica	sono	ben	consapevoli	di	questi	problemi;	oggi	c’è	
bisogno	di	più	follow-up	sulle	misure	correttive	adottate	e	
di	meno	enfasi	su	ciò	che	era	sbagliato.	
Per	evitare	che	il	problema	continui	a	riprodursi	e	i	con-
seguenti	abusi	di	potere,	sarebbe	opportuno	rivolgersi	a	
esperti	senza	alcun	legame	con	la	federazione	sportiva	
coinvolta	per	effettuare	una	valutazione	e	una	verifica	
indipendente	del	funzionamento	dell’organizzazione	in	
questione.
A	causa	di	un	problema	audio	nel	collegamento	con	Seve-
rin	Moritzer,	CEO	Play	Fair	Code,	Vienna,	e	con	Jacques	
Blondin,	Head	of	Regulatory	Enforcement,	FIFA,	purtrop-
po	la	registrazione	del	loro	intervento	è	frammentaria.

Severin	Moritzer,	Play	Fair	Code:
Il	lavoro	di	prevenzione	è	la	trave	portante	delle	misure	
necessarie	per	costruire	una	vasta	consapevolezza	e	una	
comprensione	profonda	del	problema	delle	partite	trucca-
te	e	degli	illeciti	legati	alle	scommesse	nello	sport.
Dal	2013,	l’associazione	Play	Fair	Code	ha	realizzato	vari	
interventi	presso	i	gruppi	destinatari,	attraverso	moduli	
formativi	ad	hoc	in	diversi	formati	che	spiegano	i	rischi	e	i	
pericoli	del	fenomeno	e	consentono	uno	scambio	diretto	
con	gli	atleti,	ma	anche	con	i	dirigenti.	L’esperienza	fin	qui	
acquisita	dimostra	l’efficienza	e	l’efficacia	di	questo	meto-
do	di	sensibilizzazione.
Play	Fair	Code	è	stata	fondata	e	riconosciuta	dal	Mini-
stero	dello	Sport	austriaco	nel	2012	con	la	finalità	di	
garantire	competizioni	“pulite”	ed	esenti	da	manipolazioni	
facendo	leva	sulla	prevenzione;	per	fare	questo,	opera	di	
concerto	con	le	principali	associazioni	sportive	austriache	
e	con	gli	atleti,	allenatori,	arbitri,	supervisori	e	dirigenti	
di	società	sportive.	Attraverso	il	costante	coinvolgimento	
delle	varie	parti	interessate,	l’associazione	ha	così	potuto	
contare	fin	dall’inizio	su	un	livello	relativamente	elevato	di	
accettazione	e	di	sforzo	collettivo.
È	però	innegabile	che,	per	ironia	della	sorte	e	come	spes-
so	avviene,	a	dare	particolare	impulso	all’azione	di	Play	
Fair	Code	nella	lotta	contro	le	partite	truccate	in	Austria	è	
stato	il	famigerato	“caso	Taboga”,	lo	scandalo	relativo	alla	
manipolazione	delle	partite	del	massimo	campionato	di	
calcio	austriaco	venuto	alla	luce	nel	2013.	Questo	scan-
dalo	servì	ad	aprire			veramente	gli	occhi	al	settore.

Jacques	Blondin,	Head	of	Regulatory	Enforcement,	FIFA
Come	colmare	la	distanza	tra	teoria	e	pratica?	Come	convin-
cere	le	persone	e	le	istituzioni	coinvolte	a	riconoscere,	come	
minimo,	la	portata	e	la	scala	dei	problemi	e,	nella	migliore	
delle	ipotesi,	a	unire	gli	sforzi	per	cercare	soluzioni	accettabi-
li?

Considerando	che	una	federazione	internazionale	dispone	
di	strumenti	limitati	per	garantire	l’adeguata	applicazione	
delle	proprie	regole	e,	soprattutto,	per	condurre	indagini	
su	possibili	violazioni	e	abusi,	è	essenziale	creare	una	
solida	rete	di	collaborazione.	
In	primo	luogo,	le	federazioni	sportive	internazionali	de-
vono	fare	in	modo	che	i	loro	associati,	in	particolare	le	fe-
derazioni	nazionali,	inseriscano	regole	analoghe	nei	propri	
statuti	e	regolamenti,	allo	scopo	di	garantire	l’applicazione	
degli	stessi	principi	e	norme	su	scala	mondiale.	
In	secondo	luogo,	è	essenziale	che	vi	sia	collaborazio-
ne	tra	le	federazioni	internazionali	e	nazionali	al	fine	di	
garantire	l’opportuno	scambio	di	informazioni	su	possibili	
abusi;	è	anche	importante	che	le	federazioni	nazionali	
applichino	le	norme	che	si	sono	date	a	livello	nazionale.	In	
questo	senso,	è	vitale	che	le	associazioni	nazionali	colla-
borino	con	le	autorità	locali	che	dispongono	di	strumenti	
più	forti	per	condurre	indagini	sui	casi	di	abuso.	
In	terzo	luogo,	è	indispensabile	che	le	federazioni	interna-
zionali	istituiscano	una	solida	rete	di	collaborazione	con	i	
principali	interlocutori	internazionali	quali	Interpol,	Euro-
pol,	UNODC	ecc.	Le	federazioni	internazionali	potrebbero	
così	disporre	di	mezzi	più	incisivi	per	accertare	e	punire	
i	loro	membri,	diretti	e	indiretti,	che	abbiano	violato	le	
norme in vigore. 
Infine,	è	cruciale	che	le	federazioni	internazionali	inve-
stano	tempo	e	(ove	possibile)	denaro	per	educare	i	propri	
membri,	diretti	e	indiretti,	a	combattere	ed	evitare	proble-
matiche	quali	le	partite	truccate,	la	corruzione	e	gli	abusi.

Commento	di	Yves	Vanden	Auweele:	L’approccio	adottato	
dalla	FIFA	e	dall’Austria	può	insegnarci	molto.	Innanzitut-
to,	vediamo	come	uno	scandalo	di	partite	truccate	abbia	
prodotto	un	effetto	shock	sull’opinione	pubblica	e	indotto	
autorità	pubbliche	e	federazioni	sportive	ad	adottare	
misure	strutturali	per	prevenire	e	gestire	gli	abusi.	In	
secondo	luogo,	apprendiamo	che,	per	avere	successo,	un	
piano	articolato	mirato	all’integrità	debba	avere	ed	essere	
attuato	con	il	massimo	respiro	possibile,	di	concerto	con	
tutti	gli	interlocutori,	sia	interni	che	esterni.	Infine,	consta-
tiamo	come	ogni	azione	di	attuazione	pratica	nello	sport	
debba	essere	sostenuta	dalle	autorità	sportive	e	politiche	
ai	massimi	livelli	e	come	serva	una	certa	pressione	dall’al-
to	verso	il	basso	per	favorire	la	realizzazione	delle	misure	
proposte:	pressione	morale,	ma	anche	azione	di	giustizia	e	
pressione	da	parte	delle	autorità	sportive	internazionali.

Messaggio conclusivo:
I	problemi	che	dobbiamo	affrontare	sono	eterogenei	e	
si	articolano	in	molteplici	sottoproblemi	interdipendenti,	
ciascuno	dei	quali	richiede	allo	stesso	tempo	soluzioni	
specifiche	e	una	gestione	centralizzata.	Questi	problemi	
si	collocano	a	più	livelli,	per	cui	è	necessaria	la	collabora-
zione	tra	federazioni	sportive	internazionali	e	nazionali,	
autorità	sportive	e	studiosi	dello	sport	per	definire	una	
politica	articolata	di	integrità,	anziché	limitarsi	a	elaborare	
una	serie	di	soluzioni	ad	hoc.	Le	attività	di	pianificazione	
e	attuazione	dovrebbero	combinare	iniziative	top-down	e	
bottom-up.	
Oltre	ad	auspicare	che	questo	dibattito	possa	dare	il	via	
a	una	discussione	aperta	tra	tutti	i	soggetti	coinvolti	nel	
panorama	sportivo,	il	Panathlon	International	incita	anche	
i	propri	associati	a	stimolare	e	partecipare	a	discussioni	
e	iniziative	che	promuovano	l’attuazione	di	una	“gestio-
ne	dell’integrità”	ai	massimi	livelli	dirigenziali	del	mondo	
sportivo.	

DISTRETTO BELGIO / CLUB BRUXELLES EU
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Riconoscimento	a	José	Pilar	Sánchez	
50	anni	per	la	scuola	e	per	lo	sport
Ha	raggiunto	un	traguardo	davvero	da	record	il	nostro	dirigente	panath-
letico	José	Pilar	Sanchez:	50	anni	di	impegno	nella	scuola	e	nello	sport!.

Il	riconoscimento	è	stato	promosso	dallo	Stato	di	Nuevo	Leon,	in	Messico	
dove	José	opera	da	sempre	come	insegnante	e	come	dirigente	sportivo	a	
beneficio	di	tanti	giovani	che,	grazie	a	lui,	hanno	potuto	accedere	a	diverse	
discipline	sportive	con	il	giusto	approccio	sotto	il	profilo	educativo.

Per	il	Panathlon	International	José	è	stato	un	pioniere	ed	un	insostituibile	
promotore	in	tutto	il	Messico,	ricoprendo	tutte	la	cariche	associative	dal	
livello	di	club	e	di	distretto	a	quello	internazionale.

Josè	è	stato	sempre	molto	apprezzato	da	tutti	per	la	sua	tenacia	ed	anche	
per	 la	 sua	modestia	 e	 la	 capacità	 riflessiva	 di	 affrontare	 i	 problemi	 con	
pragmatismo	ed	ottimismo.

La	sua	volontà	e	la	sua	prestanza	fisica	sono	la	migliore	garanzia	che	egli	
possa	continuare	anche	in	futuro	questa	sua	opera	a	beneficio	degli	ideali	
dello	sport	e	del	Panathlon.

MESSICO

PANATHLON INTERNATIONAL20

Record	di	presenze	e	competizioni
per	i	due	giorni	di	“Family	Games”
Un’edizione	da	record	con	6.900	persone	e	28.000	iniziazioni

Le	due	giornate	dei	Panathlon	Family	Games®	a	Losanna	
hanno	attirato	1.000	bambini	sabato	6	maggio	e	5.900	
giovani	e	adulti	domenica	7	maggio	2023	alla	Vaudoise	
arena.	Durante	l’intero	fine	settimana,	6.900	partecipan-
ti	hanno	scoperto	e	provato	una	quarantina	di	discipline,	
ovvero	circa	28.000	sessioni	supervisionate	dalle	asso-
ciazioni	 sportive	 partner.	 L’evento	 gratuito	 si	 è	 svolto,	
per	la	prima	volta,	a	ovest	di	Losanna,	in	due	giorni	e	con	
40 sport diversi.
La	dodicesima	edizione	dei	Panathlon	Family	Games®	si	
è	conclusa	domenica	pomeriggio	dopo	due	giorni	ricchi	
di	sorrisi.	Al	termine	della	manifestazione,	gli	organizza-
tori	sono	molto	entusiasti.	“È	una	scommessa	vincente,	
quella	 di	 riunire	nello	 stesso	 luogo	uno	dei	 più	 impor-
tanti	eventi	sportivi	popolari	e	delle	strutture	polisporti-
ve	eccezionali”,	riassume	Patrice	Schaub,	presidente	del	
comitato	organizzatore,	 ringraziando	coloro	che	hanno	
partecipato	attivamente	a	questo	successo	sul	campus	
della	Vaudoise	arena.	Le	associazioni	e	 i	partecipanti	si	
sono	messi	 in	 gioco,	 con	 fair	play,	uno	dei	valori	 dello	
sport	portati	avanti	dal	Panathlon.
Il	 sabato	era	 riservato	ai	bambini,	 con	 iniziazioni	di	45	
minuti	 in	piccoli	gruppi.	 La	domenica,	questi	 “giochi	 in	
famiglia”	hanno	offerto	la	possibilità	a	giovani	e	adulti	di	
provare	quaranta	sport	a	libera	scelta	per	30	minuti.

Dato	questo	successo	popolare,	alcuni	sport	sono	stati	
presi	d’assalto.	400	persone,	tra	l’organizzazione	e	le	so-
cietà	 sportive,	 hanno	 garantito	 il	 regolare	 svolgimento	
della	manifestazione	senza	incidenti	di	rilievo.	Molti	gio-
vani	hanno	espresso	il	desiderio	di	continuare	un’attività	
in	un	club	della	regione	al	di	là	di	questo	evento.
Gli	 organizzatori	 invitano	 la	 popolazione	 a	 incontrar-
si	 nuovamente	 per	 una	 nuova	 edizione	 nel	 2024.	 Nei	
prossimi	anni	è	previsto	di	alternare	i	vari	luoghi,	per	rag-
giungere	diversi	quartieri	di	Losanna.	Una	presenza	nel	
centro	della	città	permetterebbe	di	 rivivere	 l’atmosfera	
popolare	 dei	Giochi	Olimpici	 della	Gioventù	 del	 2020,	
di	riscoprire,	a	sud,	lo	spirito	del	bordo	del	lago	a	Vidy,	
di	 partecipare	 allo	 sviluppo	 delle	 Plaines-du	 -Loup	 nel	
nord,	e	per	tornare	a	ovest	di	Losanna	tra	quattro	anni.	I	
luoghi	scelti	per	il	prossimo	anno	saranno	svelati	questo	
autunno.
L’evento	è	 stato	organizzato	dal	Panathlon	Club	di	Lo-
sanna	in	collaborazione	con	la	Vaudoise	arena,	le	società	
sportive,	 la	Città	di	Losanna,	 la	Regione	di	Losanna	e	 il	
Dipartimento	 cantonale	 di	 educazione	 fisica	 e	 sport	
(SEPS),	senza	dimenticare	il	sostegno	incondizionato	dei	
partner.	(comm.)	Rivivi	l’atmosfera	in	immagini:	www.fa-
mily-games.ch

CLUB LOSANNA



In	memoria	di	Carlo	Tavecchio
i	premi	“fair	play”	nel	calcio
                                               
A	quasi	cinque	mesi	dalla	scomparsa	di	Carlo	Tavecchio,	il	Panathlon	Club	Milano,	nella	figura	di	Filippo	Grassia,	ha	
voluto	ricordare	l’ex	presidente	della	FIGC	istituendo	una	serata	in	suo	onore.	Così,	presso	la	sede	del	Comitato	di	
via	Pitteri,	è	andato	in	scena	il		“Premio	Fair	Play	2023”,	durante	la	quale	sono	stati	consegnati	diversi	riconosci-
menti	a	chi	si	è	distinto	per	particolari	gesti	etici	e	sportivi.	

Alla	presenza	del	presidente	federale	Gabriele	Gravina,	del	numero	uno	della	LND,	Giancarlo	Abete,	del	successo-
re	di	Tavecchio	sulla	poltrona	del	CRL,	Sergio	Pedrazzini,	e	della	moglie	Eugenia	Motta	Tavecchio,	sono	stati	tanti	i	
personaggi a rendere onore al compianto dirigente. 

“È	molto	bello	ricordare	Carlo	all’interno	di	un	evento	in	cui	si	parla	di	fair	play	e	dell’impegno	che	il	mondo	dilet-
tantistico,	vera	spina	dorsale	del	calcio	italiano,	ci	mette.	Tavecchio	ci	ha	trasmesso	tanti	valori	portando	avanti	nel	
suo	lavoro	tre	elementi	fondamentali	come	la	passione,	il	senso	di	responsabilità	e	un	pizzico	di	lungimiranza	con	
tanta	visione”	le	parole	di	Gravina.	

Borsani,	presidente	dell’Aldini,	è	stato	premiato	per	supportare	da	anni,	attraverso	il	Torneo	Amici	dei	Bambini,	tan-
te	associazioni	umanitarie,	senza	dimenticare	l’impegno	profuso	nel	collaborare	con	le	Scuole	Calcio	Insuperabili,
rivolte	a	ragazzi	con	disabilità.	

Da	casa	Enotria,	invece,	è	stato	premiato	il	ds	Giovanni	Stringhini:	a	lui	il	merito	di	aver	imposto	opportune	regole	
di	comportamento	in	campo	e	sugli	spalti.	

Nel	panorama	allenatori,	invece,	riconoscimento	per	il	neo	campione	d’Italia	con	la	Rappresentativa	Under	15	
Lombardia,	Gabriele	Peccati:	si	occupa	nella	zona	di	Lodi	del	Progetto	Rete,	iniziativa	rivolta	ai	“minori	stranieri	non	
accompagnati”.

Nella	categoria	dei	fischietti,	invece,	il	riconoscimento	è	stato	consegnato	alla	giovanissima	Yasmin	Moustafa,	clas-
se	2008.	Infine,	il	classe	2008	della	Colicodervese,	Federico	Invernizzi,	ha	ricevuto	l’ambito	premio	per	il	bel	gesto	
fatto	durante	la	partita	Under	15	contro	il	Cinisello:	l’arbitro	aveva	decretato	un	calcio	di	rigore,	commettendo	un	
errore	evidente	poiché	il	fallo	era	avvenuto	fuori	area.	Dal	dischetto	Invernizzi	ha	sbagliato	di	proposito	passando	
il	pallone	al	portiere	avversario.	Un	gesto	di	grande	onestà	riconosciuto	da	tutti.	

Infine,	premiati	anche	Gaetano	Maffa	e	Fabio	Pavanello,	dirigenti	del	Villa	per	aver	salvato	con	un	pronto	interven-
to	di	rianimazione	il	proprio	portiere	Under	16	durante	la	partita	con	il	Casalmaiocco.

(*)	Giornalista	del	quotidiano	“Il	Giorno”
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di Ilaria Checchi(*)
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A	Pörtschach	sul	Wörthersee/Carinzia,	il	29	aprile	2023,	si	è	svolta	nel	„Das	Balance	Hotel“	la	solenne	inaugu-
razione	del	nuovo	Club	Kärnten-Alpe-Adria.	Il	Presidente	della	Regione	Dr.	Peter	Kaiser,	presente	alla	cerimo-
nia	di	fondazione,	nel	suo	saluto	ha	dichiarato	di	sostenere	le	idee	ispiratrici	del	movimento	internazionale	del	
Panathlon	International	e	le	molteplici	possibilità	dell’interconnessione	dello	sport	mondiale,	soprattutto	anche	
nell’area di Alpe Adria.

In	veste	di	rappresentante	del	Presidente	internazionale	Pierre	Zappelli,	era	presente	Patrick	van	Campenhout,	
membro	del	Consiglio	Internazionale	e	Presidente	della	Commissione	Espansione	del	Panathlon	International.	
Altresì	hanno	partecipato	il	Presidente	del	Distretto	Mag.	Josef	Müller	e	la	segretaria	Hedda	Strasser-Paierl.	

Van	Campenhout	ha	espresso	la	sua	gioia	per	la	nuova	fondazione	di	un	club	nel	sud	dell’Austria	ed	ha	salutato	
tutti	i	nuovi	soci	della	grande	famiglia	del	Panathlon	che	si	dedicheranno,	fra	l’altro,	alla	promozione	dello	sport	
giovanile,	del	fair	play	nello	sport	nonché	alla	condanna	del	doping	o	delle	partite	truccate.	

Il	Presidente	del	Distretto	Josef	Müller	ha	consegnato	al	Presidente	del	nuovo	Club	Dr.	Michael	Ausserwinkler	
l’atto	di	costituzione,	lo	stendardo,	la	spilla	ed	una	lettera	di	benvenuto	da	parte	del	Presidente	Zappelli.		

Hanno	portato	i	loro	auguri	i	rappresentanti	del	Panathlon	d’Austria,	d’Italia	e	di	Slovenia	ad	altissimo	livello	
come	i	Presidenti	di	Club	Dr.	Winfried	Sponring	di	Innsbruck	e	Uwe	Stark	di	Graz,	il	governatore	di	zona	Paolo	
Perin	proveniente	dal	Friuli-Venezia	Giulia,	il	rappresentante	del	Presidente	del	Distretto	Italia	Mario	Ulian	e	il	
Presidente	del	Club	di	Nova	Gorica	Primorska,	Miran	Müllner,	e	molti	ospiti,	fra	cui	numerosi	panathlete	e	pana-
thleti.		

La	vice	presidente	e	amministratrice	Dr.	Christiane	Loinig-Velik	aveva	organizzato	splendidamente	la	cerimonia,	
per	cui	questa	bellissima	festa	rimarrà	nella	memoria	di	tutti.	Panathlon	International	ha	augurato	al	nuovo	Club	
tanto	successo	nel	suo	lavoro	per	la	gioventù,	per	il	fair	play	nello	sport,	per	l’attuazione	di	tutte	le	finalità.

Che	il	PI	Club	Kärnten-Alpe-Adria	possa	trovare	il	suo	posto	nel	pubblico	della	Carinzia	e	molta	considerazione	
attraverso	iniziative	ed	attività	che	siano	piene	di	successo!	Che	tutti	rimangano	uniti	nello	sport	come	dice	il	
motto	del	Panathlon	International:	Ludis	iungit!

                                                                                           	Josef	Müller	
																																																																													Presidente	del	Distretto	Austria

Grande	festa	per	il	nuovo	club
Kärnten	Alpe-Adria

DISTRETTO AUSTRIA
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Pari	dignità	per	entrambe	le	lingue	del	territorio	
:	tedesco	ed	italiano,	nel	più	autentico	club	bi-
lingue	del	Panathlon	International	a	Bressanone	
(Italia).	
La	zona	di	confine	con	l’Austria	e	la	serena	con-
vivenza	di	tre	gruppi	etnici	e	linguistici	(tedesco,	
italiano	e	ladino)	favoriscono	i	rapporti	anche	
all’interno	delle	conviviali	del	Club	dove	i	soci	
parlano	indifferentemente	le	due	lingue	nel	più	
genuino	spirito	europeista.	Inoltre	c’è		un	since-
ro	slancio	per	allacciare	rapporti	di	partenariato	
con	i	club	più	vicini,	come	quelli	del	Trentino	e	
Tirolo	austriaco.	
Nel	corso	di	una	conviviale	il	Past	President	
Internazionale	Giacomo	Santini	ha	allargato	
l’orizzonte	di	questi	rapporti	internazionali	
indicando	l’attività	di	espansione	verso	est	in	
Slovenia	e	Croazia	dove	già	sono	nati	due	club	
ed	altri	sono	in	gestazione.
Ha	fatto	gli	onori	di	casa	il	vicepresidente	Ro-
berto	Scaggiante.	Alla	conviviale	erano	invitati	
anche	il	Presidente	del	Club	di	Trento	Giuseppe	
De	Angelis,	il	Past	Presidente	Matteo	Lazzizzera	
e	la	segretaria	Sandra	Fedrizzi.
La	serata	è	stata	arricchita	dalla	consegna	del	distintivo	e	delle	carte	del	Panathlon	al	nuovo	socio	Marco	Carrozza,	
ex	atleta	con	un	poderoso	curriculum	nel	rugby.

Nel	club	bilingue	tedesco	e	italiano
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Da	sinistra:	il	Vicepresidente	Roberto	Scaggiante,	la	Segretaria	Astrid	
Scheidle,	il	Past	President	Internazionale	Giacomo	Santini	ed	il	nuovo	
socio	Marco	Carrozza

Non	cessano	in	tutto	il	mondo	Panathlon	le	iniziative	che	dif-
fondono	le	carte	fondamentali	del	Panathlon	International	alle	
società	sportive,	un	modo	ed	uno	strumento	per	rilanciare	i	
nostri	valori	a	consegnarli	nelle	mani	di	coloro	che	se	ne	fanno	
portatori,	oggi	ed	in	futuro.
Tale	attività	è	particolarmente	preziosa	se	rivolta	ad	atleti	
giovanissimi	o	al	mondo	della	scuola	dove	si	formano	non	solo	
i	nuovi	sportivi	ma	anche	i	cittadini	di	domani.
Affermare	l’ideale	sportivo	e	i	suoi	valori	morali,	diffondendo	
regole	di	fair	play	e	buona	condotta,	diritti	dei	ragazzi	nello	
sport,	doveri	dei	genitori	e	regole	etico-comportamentali	per	
i	tifosi.	Partendo	da	questi	presupposti	il	club	di	Brescia,	tra	i	
più	longevi	ed	attivi	in	Italia,	ha	avviato	una	collaborazione	di	
natura	etica	e	culturale	col	Tennis	Forza	e	Costanza	1911,	una	
delle	società	sportive	di	punta	della	città	di	Brescia.
Alla	cerimonia	sono	state	consegnate	le	quattro	carte	del	
Panathlon:
Carta del Fair Play;  Carta dei diritti del ragazzo nello sport;   Carta dei doveri dei genitori nello sport;  Carta del Tifoso.

I	manifesti	verranno	affissi	nelle	sedi	del	club	per	mostrare	le	linee	guida	comportamentali	da	seguire	e	rispettare	da	
parte	di	tutti,	per	fare	dell’impegno	sportivo	una	linea	guida	per	l’educazione	dei	giovani	e	per	instaurare	un	corretto	
rapporto	fatto	di	rispetto		dei	valori	etici	e	morali	sia	in	campo	che	nella	vita.

Le	carte	del	Panathlon	ai	giovani
della	società	“Forza	e	Costanza” 

DISTRETTO ITALIA / CLUB BRESCIA



Come	dichiarato	nel	discorso	introduttivo	
della Presidente della Camera dei Rappre-
sentanti,	Éliane	Tillieux,	è	in	un	luogo	che	
vuole	essere	il	crogiolo	della	democrazia,	
e	in	sostanza,	della	non	discriminazione,	
delle	pari	opportunità,	dell’espressione	
della	tolleranza	e	della	convivenza	che	la	
Lega	Francofona	di	Hockey	(LFH)	ha	rice-
vuto	il	premio	Stop	Racism	In	Sport	2022,	
l’associazione	fondata	da	Thierry	Witsel	e	
sponsorizzata	dal	pugile	Sanae	Jah	e	dal	
calciatore	Axel	Witsel,	in	collaborazione	
con	il	Panathlon	Wallonie-Bruxelles.

La	LFH	ha	infatti	svolto	un’azione	di	sen-
sibilizzazione	e	prevenzione	dove	quasi	
4.500	bambini,	dalle	categorie	U9	a	U12,	
hanno	ricevuto	un	libro	che	racconta	una	
storia	vera,	per	imparare	come	comportar-
si	di	fronte	a	comportamenti	dispregiativi	
e discriminatori.

L’associazione	Stop	Racism	in	Sport	descrive	il	premio	come	un	omaggio	alle	“persone	che	lottano	per	
ridurre	il	razzismo	nella	società	e	che	mettono	in	risalto	i	valori	sportivi	di	rispetto,	solidarietà	o	dignità	che	
sono	essenziali	nella	lotta	contro	il	razzismo”.

Hanno	partecipato	all’evento	(da	sinistra	a	destra)	Benoît	Delhauteur	-	Direttore	dello	sport	presso	RTBF,	Philip-
pe	Housiaux	-	Presidente	del	Panathlon	Wallonie-Bruxelles,	Laurent	Thieule	-	Presidente	del	Think	tank	Sport	e	
Cittadinanza,	Maroan	Abdallah	-	scrittore,	Thierry	Witsel	-	Presidente	di	Stop	Racism	In	Sport,	Frea	De	Keyser	-	
giurista	seduto	nella	Camera	contro	la	discriminazione	e	il	razzismo	creata	nel	2021	dalla	federazione	calcistica	
belga,	Frédéric	Daerden	-	Vicepresidente	e	ministro	per	le	pari	opportunità	nel	governo	della	Federazione	Wallo-
nie-Bruxelles,	Éliane	Tillieux	-	Presidente	della	Camera	dei	rappresentanti,	Dominique	Coulon	-	Direttore	gene-
rale	della	Lega	Francofona	di	Hockey,	Virginie	de	Fresquet	-	Responsabile	del	progetto	“Etica	e	valori”	per	la	Lega	
Francofona	di	Hockey,	Joëlle	Dick	-	Vlaamse	Hockey	Liga,	Pascal	Florin	alias	PaKal	-	Artista	e	creatore	dell’opera,	
Anne-Marie	Borbouse	di	Play	4	Peace	e	Patrick	Charlier	-	direttore	per	l’ente	pubblico	UNIA

No	al	razzismo	nello	sport	
premio	alla	Lega	hockey

DISTRETTO BELGIO/CLUB WALLONIE BRUXELLES
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È	stato	Stefano	Dalvai	-	classe	1988	-	il	protagonista	
della	conviviale	di	maggio	del	Panathlon	Club	Trento;	
l’atleta	trentino	si	è	aggiudicato	l’oro	ai	World Transplant 
Games di	Perth,	in	Australia	vincendo	la	5	km	di	corsa	lo	
scorso 16 aprile.

Dalvai	ha	ricevuto	il	trapianto	di	midollo	osseo	9	anni	
fa.	Dopodiché	ha	iniziato	la	sua	opera	di	sensibilizzazio-
ne	sull’importanza	della	donazione	di	organi,	sangue	e	
tessuti,	partecipando	a	gare	di	trail	running.

Un	testimonial	d’eccezione	anche	per	l’associazione	
trapiantati	del	Trentino	del	Presidente	Alessandrini	,	
presente alla serata ...

Nel	suo	intervento,	Stefano	ha	raccontato	della	malat-
tia,	della	chiamata	tanto	attesa	per	il	trapianto,	dell’in-
tervento	chirurgico,	del	recupero	e	del	“graduale”	ritor-
no	allo	Sport	-	anche	di	alto	livello,	quello	sconsigliato	
dai	medici;	ma	per	Dalvai	le	sfide	non	finiscono	mai	…:	
emozioni	alle	stelle	e	brividi	nell’ascoltarlo!

La storia dei World Transplant Games di	Perth	-	Australia	
di	Stefano	ha	dell’incredibile.

Le	sue	parole:	

“pensate	di	preparare	per	mesi	una	gara,	la	più	importante	
della	vita,	che	si	svolge	dall’altra	parte	del	mondo,	dove	già	
per	arrivare	hai	investito	tutti	i	danari	raccolti	dai	tuoi	so-
stenitori	per	esserci	(perché	la	competizione	era	a	spese	del	
partecipante	anche	se	la	rappresentativa	era	Nazionale);	
immaginate quindi di arrivare nel luogo in cui si svolgerà la 
gara,	ma	vi	dicono	che	c’è	un	po’	di	ritardo;	ne	approfittate	
per	scaldarvi,	per	fare	le	foto	di	rito	con	la	Rappresentati-
va,	ecc.;	poi	sentite	uno	sparo:	la	gara	che	aspettavate	è	
appena	cominciata	senza	di	voi	...;	vi	informate	che	la	gara	
appena	iniziata	sia	proprio	la	vostra,	controllo	del	pettora-
le,	disastro!	era	quella	...”

Bisognava	decidere	se	piantarsi	in	terra	e	“vivere	il	
dramma”	o	rincorrere	un	sogno,	tentare	di	raggiungere	
gli	altri	atleti	regolarmente	partiti,	partecipare	comun-
que	…

Decide	per	l’ennesima	sfida	Stefano	Dalvai,	di	Borgo	
Valsugana,	35	anni,	e	inizia	in	ritardo	la	sua	gara	…,	
corre	per	la	vita!

“Sono	arrivato	senza	riferimenti	e	ho	vinto”:	si,	ha	fatto	
una	gara	guadagnando	metro	su	metro	il	ritardo	accu-

mulato	in	partenza	e	tenendo	un’andatura	sostenuta,	
sorpassando	molti	concorrenti,	senza	mai	capire	chi	era	
in	testa	alla	gara	e	se	al	taglio	del	traguardo	fosse	stato	
lui	il	vincitore	o	no	(visto	il	vuoto	dietro	…);	storia	incre-
dibile!!!	Storia	“tricolore”	…,	

“La	mia	non	è	una	storia	di	sport,	è	una	storia	di	rinascita.	
Io	ho	vinto	un	mondiale	grazie	a	chi	mi	ha	dato	una	secon-
da	vita”.

In	quell’oro	infatti	c’è	il	suo	donatore,	la	sua	famiglia,	gli	
amici,	i	medici,	il	Trentino	e	la	sua	gente,	quella	che	lo	
ha	sostenuto	in	tutti	i	sensi	…	

Ci	dice	“grazie”	e	in	sala	scatta	un	applauso	interminabi-
le	…

Dalla gara per la vita all’oro
nel	mondiale	per	trapiantati
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1. CONTESTO
Il	Club	Maldonado-Punta	del	Este	ha	realizzato	nel	
2017,	2018	e	2019	un	programma	rivolto	alla	po-
polazione	scolastica	di	contesti	speciali	e	nelle	aree	
rurali,	denominato	“GIOCARE	E	CRESCERE	CON	LA	
SALUTE”;	sono	state	visitate	più	di	30	scuole	con	una	
popolazione	scolastica	totale	di	600	studenti.	

Questo	programma	si	è	concentrato	sul	trascorrere	
una	giornata	con	i	bambini	delle	scuole	rurali	affron-
tando	temi	legati	al	Fair	Play,	all’alimentazione	sana	e	
all’importanza	dell’attività	fisica	con	una	sana	compe-
tizione.	Ogni	visita	prevedeva	la	presenza	di	sportivi	di	
tutte	le	età,	che	hanno	condiviso	le	loro	esperienze	e	
l’importanza	del	lavoro	fisico	e	della	mente	per	supera-
re gli ostacoli della vita. 

Questo	programma	ha	ricevuto	il	riconoscimento	delle	
autorità	municipali	di	Maldonado,	del	Parlamento	
Nazionale,	del	Panathlon	International	e	soprattutto	
dell’Ispettorato	della	Scuola	Primaria	di	Maldonado,	
dei	suoi	insegnanti	e	degli	studenti.	Anche	gli	inse-
gnanti,	i	genitori	e	i	parenti	degli	alunni	hanno	parteci-
pato alle giornate di lavoro. 

2. IL PANATHLON VISITA LA TUA SCUOLA
Nel	2022	è	iniziato	questo	programma,	simile	al	pre-
cedente,	ma	con	una	maggiore	valorizzazione	del	FAIR	
PLAY,	sottolineando	l’importanza	dell’attività	sportiva	
in	tutti	gli	aspetti	della	vita.	In	ogni	giorno	di	visita,	
viene	integrato	nel	programma	uno	sportivo	che	si	
alterna	con	i	bambini	sul	significato	del	FAIR	PLAY	e	su	
come	lo	ha	applicato	nella	sua	vita	sportiva.	In	alcuni	
casi	sono	presenti	sportivi	e	donne	con	disabilità.	
La	Carta	del	Panathlon	sui	doveri	dei	genitori	nei	con-
fronti	dei	figli	nello	sport	viene	distribuita	e	discussa	
con	i	bambini.	Inoltre,	vengono	discussi	compiti	scritti	
sull’importanza	dell’alimentazione	e	del	fair	play.	
Nel	corso	dell’anno	2022	si	sono	svolte	quattro	visite	
a	diverse	scuole.	

3. MOTIVAZIONE DEL LAVORO
Lo	scopo	principale	è	quello	di	trasmettere	il	messag-
gio	panathletico	sul	fair	play	e	le	sue	conseguenze,	
basato	su	una	buona	alimentazione	e	sulla	forma	
fisica,	con	l’aiuto	di	sportivi	che	sostengono	questi	
comportamenti.	

Le	visite	sono	coordinate	con	l’Ispettorato	Primario	
e	sono	programmate	su	base	mensile	fino	alla	fine	
dell’anno	scolastico.	Le	attività	si	svolgono	durante	
l’orario	scolastico	e	si	concludono	con	un	pranzo	in	
comune.	
I	temi	della	sana	alimentazione	sono	trattati	dagli	
insegnanti	del	Club	e	si	basano	sulle	norme	dell’Edu-
cazione	Primaria,	mentre	la	ricreazione	fisica	è	svolta	
dagli	insegnanti	di	educazione	fisica	che	di	solito	sono	
anche	membri	del	Club.	

4. SOSTEGNO
Abbiamo	la	sponsorizzazione	di	note	aziende	alimen-
tari	locali	e	nazionali	e	del	Dipartimento	dello	Sport	
del	Comune	di	Maldonado,	oltre	alla	trasmissione	
televisiva	di	un	canale	locale	(Canal	Once).

5. CONCLUSIONI
Indubbiamente	queste	giornate	hanno	attirato	l’at-
tenzione	degli	studenti,	creando	un’interazione	carat-
terizzata	da	partecipazione	attiva	e	manifestazioni	di	
affetto.	A	testimonianza	di	ciò,	al	termine	e	dopo	le	
fotografie	con	gli	sportivi	e	i	partner,	è	stato	condiviso	
un	pranzo	di	cameratismo.	
Al	termine	dell’attività,	tutti	hanno	ricevuto	una	spilla	
con	il	logo	del	Panathlon.	

In	questo	modo,	il	Club	Maldonado-Punta	del	Este	
attraversa	le	scuole	del	Dipartimento,	sperando	di	
estendere	questo	programma	al	resto	del	Paese	con	la	
collaborazione	degli	altri	club.

 

                           

“Giocando	e	crescendo	in	salute”
mission	in	30	scuole	con	600	alunni
Dopo	le	iniziative	dal	2017	al	2019	e	la	pausa	COVID	nel	2022	rilanciato	il	pro-
gramma	di	diffusione	degli	ideali	panathletici

DISTRETTO URUGUAY / CLUB MALDONADO-PUNTA DEL ESTE
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Anche	quest’anno	tornano	i	Premi	Panathlon	
International	Club	Ferrara	“Atleta	Eccellente,	
Eccellente	Studente”,	che	vedono	protagoni-
sti	i	migliori	studenti-atleti	della	provincia	di	
Ferrara. 

I	Premi	sono	assegnati	da	una	commissione	
aggiudicatrice	interna	al	Club	sulla	base	di	
candidature	da	far	pervenire	allo	stesso	Club	
e negli anni le scelte si sono sempre rivelate 
molto	attente,	ricadendo	su	atleti	che	si	sono	
poi	confermati	ai	vertici	internazionali	delle	
loro	categorie	e	anche	di	più.	Come	tradizione	
i	Premi	saranno	corredati	da	una	borsa	di	stu-
dio,	che	torna	quest’anno	ad	essere	realizzata	
in	collaborazione	con	Spal.

È	il	caso	di	Martina	Santandrea	che,	insignita	
del	premio	nel	2014,	è	stata	la	prima	aggiudi-
catrice	a	conquistare	una	Medaglia	Olimpica,	
quella	di	Bronzo	con	le	“Farfalle”	della	Ritmica	
Italiana	nell’ultima	giornata	dei	Giochi	Olimpici	di	Tokyo.

	Ma,	oltre	a	questo	risultato	eclatante.	come	non	citare	
Marta	Bertoncelli,	premiata	nel	2017,	che,	sempre	a	
Tokyo	2020,	ha	esordito	giovanissima	ai	Giochi	con	la	
sua	canadese	monoposto,	o	del	poliedrico	atleta	non	
vedente	Karim	Gouda	Said	Hessan,	premiato	nel	2016	
e	vincitore	della	medaglia	di	bronzo	nei	100m	dorso	
degli	European	Para	Youth	Games	svolti	a	Pajulahti	
(Finlandia).	

L’Albo	d’Oro	dei	Premiati,	dal	2014	in	poi,	è	disponibile	
sul	sito	www.panathlonferrara.it	e,	oltre	ai	già	citati,	
possiamo	leggere	i	nomi	di	Matteo	Donegà,	argento	
europeo	di	ciclismo	su	pista,	Michelangelo	Biondelli,	
futuro	ormai	certo	del	rugby	italiano,	il	trio	Gilli-Nata-
li-Nativi,	cestiste	dal	palmares	già	internazionale.

Lo	scorso	anno	i	premi	sono	andati	a	Sara	Masotti	(Ass.
ne	C.S.R.	Ju	Jitsu	Cento	A.s.d.	–	Ju	Jitsu)	centese	classe	
2006,	frequentante	l’I.I.S.	F.lli	Taddia	di	Cento	e	vincitri-
ce	della	Coppa	Italia	2021;	Azzurra	Bovina	(Centro	Uni-
versitario	Sportivo	Ferrara	A.s.d.	-	Pesistica	paralimpica)	
ferrarese	classe	2004,	frequentante	il	Liceo	Carducci,	
Campionessa	e	recordman	italiana	juniores	cat.67kg	di	
parapowerlifting;	Nicolò	Astori	(A.s.d.	Triathlon	Pavese	
per	il	Triathlon	e	A.s.d.	Atletica	Estense	per	il	podismo)	
ferrarese	classe	2004,	frequentante	il	Liceo	Scientifico	
indirizzo	sportivo	“A.	Roiti”.	Pensate	che	proprio	Nicolò	
ha	visto	“aggiornare”	la	sua	motivazione	solo	due	giorni	
dopo	la	consegna	del	premio:	in	Transilvania,	infatti,	è	
andato	a	vincere	il	Titolo	Mondiale	Junior	di	Duathlon	
Sprint!

DISTRETTO ITALIA/CLUB FERRARA

Nello	sport	e	a	scuola
studenti	sempre	da	podio
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I	Panathlon	International	Club	di	Sorocaba	
e	di	Votorantim	-	Distretto	Brasile	del	Pana-
thlon	International,	hanno	svolto	il	25	marzo	
(sabato)	il	loro	incontro	mensile	con	un	even-
to	diverso	dai	precedenti,	con	due	partite	di	
calcio	e	un	pranzo	(barbecue)	in	commemo-
razione	dell’81°	compleanno	di	Paraná	e	de-
gli	altri	panathleti	del	mese	di	marzo;	David	
Ferrari	Junior,	Neide	Sagges,	Solange	Guerra	
Bueno	e	Teófilo	Negrão.

L’evento	si	è	svolto	nell’Arena	Brandão	
dell’Associação	Atlética	Avenida	e	ha	visto	la	
partecipazione	di	140	persone.

Premio	fair	play	ai	piccoli	calciatori	e	
nuovo	socio	per	il	Panathlon	brasiliano   
A	gennaio,	il	Panathlon	Club	Votorantim	ha	
assegnato	al	Santos	Futebol	Clube,	dopo	aver	
battuto	il	Palmeiras	per	1-0,	il	Trofeo	Fair	Play	
come	squadra	più	disciplinata	nella	Votorantim	
U-15	Children’s	Football	Cup	con	le	principali	
squadre	del	Brasile.	

La	Coppa	è	promossa	dal	Comune	di	Votoran-
tim,	guidato	dal	Segretario	allo	Sport,	il	pa-
nathleta	Prof.	Manoel	Corrêa	Neto	ed	è	stata	
sostenuta	dal	Sesi	Votorantim.	In	occasione	
della	conviviale	di	gennaio,	il	Panathlon	ha	
reso	omaggio	al	Segretario	dello	Sport	di	Vo-
torantim	e	alla	SESI,	che	ha	organizzato	que-
sto	grande	evento,	e	ha	inaugurato	un	nuovo	
membro,	il	Prof.	Douglas	Salvatori	Nikel.

Sport,	churrasco	e	compleanni
per	140	amici	dello	sport
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Campioni	dello	sport	modenese	di	oggi	e	di	domani	protagonisti	grazie	al	Panathlon	International	Club	Mode-
na,	che	ha	organizzato	l’annuale	cerimonia	di	consegna	dei	Premi	Panathlon,	quest’anno	andata	in	scena	nello	
splendido	Autodromo	di	Modena,	grazie	alla	disponibilità	del	suo	presidente	Livio	Grassi	e	dell’amministratore	
delegato	Angelo	Borghi.	

La	serata,	condotta	dai	giornalisti	Federica	Galli	e	Paolo	Reggianini,	è	stata	aperta	da	Maria	Carafoli,	presiden-
te	del	Panathlon	International	Club	Modena,	che	ha	illustrato	il	progetto	di	solidarietà	a	favore	del	reparto	di	
Radiologia	del	Policlinico	di	Modena	in	cui	è	impegnato	il	club	modenese,	per	rendere	meno	impattanti	per	i	
pazienti	pediatrici	le	terapie,	grazie	a	un	sofisticato	sistema	di	proiezioni	colorate	e	musiche.

	È	stata	quindi	la	volta	dei	premiati,	molti	dei	quali	giovani	talenti	già	affermati	a	livello	internazionale,	a	partire	
dalla	ginnasta	Caterina	Gaddi	(Premio	Panathlon	Young	“Speranza	Azzurra”),	dal	pentathleta	Matteo	Gozzoli	
(Premio	al	Merito	Sportivo)	e	dalla	campionessa	di	tiro	a	volo	Giulia	Grassia	(Premio	Panathlon	‘Anno	d’oro’),	
passando	per	i	pallavolisti	Tommaso	Rinaldi	e	Giovanni	Sanguinetti	(a	loro	il	Premio	‘Presente	e	futuro	del	volley	
modenese’),	titolari	di	quella	Valsa	Group	Modena	Volley,	cui	è	andato	il	Premio	Impresa	Sportiva	–	Coppa	CEV	
2023,	ritirato	dalla	presidente	Giulia	Gabana,	sul	palco	insieme	a	Christian	Storci	e	al	direttore	generale	Andrea	
Sartoretti,	che	hanno	parlato	di	una	squadra	che	ha	saputo	valorizzare	i	giovani	grazie	anche	all’aiuto	di	campio-
ni	affermati	come	Salvatore	Rossini	ed	Earvin	N’Gapeth	(per	loro	il	Premio	‘Carriera	e	trionfi	in	gialloblu’).	

Un’altra	società	di	vertice	dello	sport	modenese,	il	Modena	Calcio,	ha	ottenuto	riconoscimenti	grazie	ad	Antonio	
Pergreffi	(Premio	Speciale	‘Una	promozione,	un	capitano’),	Fabio	Gerli	(Premio	Speciale	‘Canarino	dell’anno’)	e	
Riccardo	Gagno	(Premio	Speciale	Fair	Play),	premiati	dal	presidente	Carlo	Rivetti	e	dal	presidente	onorario	Ro-
mano	Sghedoni,	in	rappresentanza	di	un	club	che	all’evento	Panathlon	era	presente	anche	con	la	vicepresidente	
Ilaria	Mazzeo,	l’amministratore	delegato	Sport	Matteo	Rivetti,	il	direttore	sportivo	Davide	Vaira	e	il	direttore	
della	Comunicazione	Paolo	Viganò.	

Dedicati	ai	giovani	anche	il	Premio	Valorizzazione	Talenti,	andato	ad	Alessio	Dionisi,	allenatore	del	Sassuolo,	
società	rappresentata	anche	dal	direttore	organizzativo	Andrea	Fabris	e	dal	delegato	ai	tifosi	Remo	Morini,	e	il	
Premio	Giovani	e	Sport	a	Livio	Proli,	presidente	di	MOBA	Modena	Basket.	

Ultimi	riconoscimenti	per	due	atleti	
che	hanno	saputo	portare	il	nome	
di	Modena	nel	mondo:	la	capitana	
della	Nazionale	di	softball	Erika	
Piancastelli,	attualmente	in	Giappo-
ne	(hanno	ritirato	per	lei	il	Premio	
“Da	Modena	al	Mondo”	i	genitori,	
entrambi	ex	giocatori,	Pier	Andrea	
Piancastelli	e	Loredana	Auletta,	sul	
palco	insieme	al	socio	Panathlon	
Leo	Novi),	e	il	pilota	Andrea	Berto-
lini	(Premio	Panathlon	alla	Carriera),	
attualmente	l’italiano	in	attività	con	
più	titoli	internazionali	nel	motor-
sport. 

Dai premi ai campioni 
un	aiuto	ai	bimbi	in	ospedale
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PHOTO	CONTEST	2023	
«IDENTITÀ	e	SPORT»
Il	primo	dei	progetti	programmati	dalla	Fondazione	per	il	2023	si	è	realizzato	con	l’inaugurazione	della	mostra	di	
trenta	fotografie	selezionate	dai	Referenti	dei	Club,	che	hanno	espresso	le	loro	preferenze	fra	le	cinquanta	imma-
gini	proposte	dalla	giuria	“interna”	costituita	da	Segreteria	Generale	del	P.I.	e	Fondazione.

Il	concorso	era	stato	bandito	dalla	“Fondazione	Culturale	Panathlon	International	–	Domenico	Chiesa”	e	dalla	
“Fondazione	per	lo	sport	del	Comune	di	Reggio	Emilia”,	con	la	collaborazione	della	”Fondazione	Palazzo	Magnani”	
organizzatrice	del	Festival	FOTOGRAFIA	EUROPEA.	In	questa	sua	seconda	edizione,	ha	visto	raddoppiare	il	nume-
ro	dei	partecipanti	che	dovevano	rientrare	nella	fascia	di	età	18-30	anni	e	inviare	un	massimo	di	4	scatti.

Oltre	a	una	larga	partecipazione	italiana,	abbastanza	buona	quella	di	altri	Paesi	soprattutto	dell’America	Latina.	A	
due	concorrenti	di	Argentina	e	Messico	sono	state	attribuite	due	Menzioni	d’onore:	PATRICIO	DE	LA	CRUZ	(Ar-
gentina)	per	“Ilalò”		e	a	MANUEL	ANDRES	SORIA	MERAZ	(Mexico)	per	“El	deporte,	alegria	y	companerismo”.	

L’argentino	NICOLAS	BILIKIS,	con	la	fotografia	“Urban	flow”,	ha	vinto	il	“Premio	del	Pubblico”,	assegnato	sulla	base	
dei	likes	ricevuti	in	rete,	consistente	nell’abbonamento	annuale	di	una	rivista	fotografica	di	prestigio	internazionale.

Nel	giudizio	di	tutte	le	componenti	coinvolte	nelle	
diverse	fasi	di	selezione	e	della	Giuria	Ufficiale	è	stata	
tenuta	presente		l’interpretazione	del	tema	”Identità	e	
Sport”	più	che	l’aspetto	artistico	dell’immagine.	
Alla	fine,	si	può	affermare	che	i	vincitori	hanno	soddi-
sfatto	al	meglio	entrambe	le	esigenze.

- Il primo premio,	consistente	in	1.500	€	e	targa,	è	an-
dato a Vittoria Sonego (Italia)	per	la	fotografia	BN	“Cosa 
vuoi essere da grande”,	con	la	motivazione	“La	costru-
zione	dell’identità	di	un	bambino	può	giovarsi	dello	sport	
e	di	maestri	di	vita	prima	che	di	tecnica.	L’atleta	si	accosta	
con	tenerezza	al	piccolo	che	regge	il	pallone	da	pallavolo.	
Lo	ascolta,	ne	scruta	i	desideri	e	interpreta	il	sogno.	Anche	
lo	sponsor	trasmette,	così,	la	sua	identità	di	azienda	che	
crede doveroso sostenere lo sport come strumento di 
formazione”. 
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di Maurizio Monego

Patricio	De	La	Cruz	(Argentina)			 		Nicolas	Bilikis	(Argentina)	 								Manuel	Andres	Soria	Meraz	(Mexico)	
	 											“Ilalò”	 		 	 	 	“Urban	flow”	 	 								“El	deporte,	alegria	y	companerismo”



- Il Secondo premio	(1.000	€	e	targa)	se	l’è	aggiudicato	
Sofia Bravi (Italia)	con	lo	scatto	“Reti senza confini”. 

Questa	stessa	fotografia	si	è	aggiudicata	anche	il	“Pre-
mio	dei	Panathlon	Club”	e	il	relativo	abbonamento	a	una	
rivista	fotografica.	
La	motivazione:	“Lo	sport	è	passione.	Quando	si	svolge	con	
amicizia,	senso	di	inclusione	e	spirito	di	adattamento,	non	
conosce	barriere.	Una	cancellata,	che	esprime	chiusura,	può	
trasformarsi	nella	rete	per	una	partita	di	pallavolo.	Non	serve	
altro	che	una	palla.	Lo	scatto	è	una	metafora	di	come	il	gioco	
e	il	rispetto	reciproco	possa	unire	in	un	desiderio	di	pace	e	
concordia.	E	l’arbitro,	appollaiato	in	cima	al	muro	è	solo	uno	
spettatore”.

- Terzo premio	(750	€	e	targa)	a	Lorenzo Boffa	(Italia)	per	la	
fotografia	“Corri ragazzo”,	con	la	motivazione:	“L’educazione	
alla	diversità	trova	nello	sport	uno	strumento	straordinario.	
Il	bambino	si	lancia	fiducioso		in	una	corsa,	bendato.	A	soste-
nerlo	e	indirizzarlo,	un	signore	di	quattro	generazioni	più	anzia-
no,	che	mostra	la	sua	identità	attraverso	un’azione	di	volonta-
riato,	impegnato	a	trasmettere	il	rispetto	e	l’integrazione	a	una	
persona	nel	suo	percorso	di	formazione”.

La	mostra	allestita	nella	sala	antistante	l’Aula	Magna	dell’Università	di	Modena	e	Reggio	(UNIMORE)	è	stata	inau-
gurata	dall’Assessora	comunale	allo	Sport	e	Cultura,	Raffaella	Curioni,	alla	presenza	del	Presidente	della	Fonda-
zione	per	lo	Sport	del	Comune	di	Reggio	Emilia,	Mauro	Rozzi,	di	Enrico	Prandi	vicepresidente	della	Fondazione	
Panathlon	International	–	Domenico	Chiesa,	del	Segretario	Generale	del	Panathlon	International,	Simona	Callo.

Le	premiazioni	di	Photo	Contest	2023,	effettuate	in	Piazza	Casotti,	hanno	aperto		la	cerimonia	di	consegna	dei	ri-
conoscimenti	delle	varie	mostre	e	progetti	del	Circuito	OFF	di	FOTOGRAFIA	EUROPEA,	introdotta	da	Annachiara	
Rea	responsabile	del	Circuito	per	la	Fondazione	Palazzo	Magnani.	

Il	Segretario	della	Fondazione	Panathlon	International	-	Domenico	Chiesa,	Maurizio	Monego,	ha	condotto	le	pre-
sentazioni	dei	vincitori.	La	consegna	del	primo	premio	del	concorso	l’ha	effettuata	il	Sindaco	di	Reggio	Emilia,	Luca	
Vecchi.

FONDAZIONE PANATHLON INTERNATIONAL – DOMENICO CHIESA
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Nel	ricordo	di	Shahida	Raza,	capitano	della	nazionale	
femminile	di	hockey	su	prato	del	Pakistan	tra	le	vittime	
del	naufragio	di	migranti	avvenuto	sulle	coste	crotonesi,	
si	è	svolto	al	Palazzo	delle	Federazioni	un	appunta-
mento	speciale	di	“Pianeta	Olimpia:	i	valori	dello	sport	
raccontati	dai	campioni”,	la	rassegna	organizzata	dal	
Panathlon	Club	Junior	Roma	per	promuovere	l’etica	e	la	
cultura	sportiva	tra	i	giovani.	

All’incontro,	moderato	dal	presidente	del	Club	Lorenzo	
D’Ilario,	hanno	partecipato	la	vice	campionessa	olim-
pica	e	mondiale	in	carica	argentina	Victoria	Granatto,	i	
nazionali	azzurri	Davide	Arosio	e	Luca	Valentino,	l’arbi-
tro	internazionale	Kamilė	Mockaitytė	e	gli	atleti	Teun	
Kropholler,	Luca	Settimi,	Sami	Ullah,	Giulia	Bianchini,	
Beatrice	Martinetti,	Rocío	Maldonado	e	Mercedes	Cam-
pana. 
Tra	i	saluti	istituzionali	quelli	del	presidente	nazionale	
della	Federazione	Italiana	Hockey,	Sergio	Mignardi,	e	
del	consigliere	dell’Assemblea	Capitolina,	Giorgio	Tra-
bucco,	oltre	ai	dirigenti	delle	società	Butterfly	Roma,	HC	
Roma,	UH	Capitolina	e	Libertas	San	Saba.	

Tante	le	tematiche	affrontate,	a	cominciare	dal	rispetto,	
dall’integrazione	e	dallo	spirito	di	amicizia,	solidarietà	e	fair	
play	che	contraddistinguono	l’hockey	su	prato,	attraverso	il	
confronto	e	lo	scambio	di	esperienze	tra	gli	atleti	e	i	nume-
rosi	studenti	e	giovani	professionisti	dello	sport	presenti	
all’iniziativa,	che	ha	visto	il	patrocinio	dell’Assessorato	allo	
Sport	di	Roma	Capitale,	del	CONI	Lazio	e	della	FIH.	

Inoltre,	pochi	giorni	dopo	l’evento,	lo	striscione	commemo-
rativo	dedicato	a	Shahida	Raza	ha	accompagnato	l’ingresso	
in	campo	delle	squadre	Butterfly	Roma	e	Cus	Torino	nella	
prima	giornata	del	campionato	femminile	di	Serie	A	Élite,	la	
massima	divisione	nazionale.	A	farsene	carico	il	capitano	
della	società	romana	Agnese	Grossi	che,	come	il	centro-
campista	Arosio,	è	socia	del	Club	Junior	di	Roma.	

“Siamo	davvero	felici	che	il	nostro	convegno	sia	
subito	sfociato	in	un	gesto	di	cordoglio	e	vicinanza	
fortemente	voluto	da	tante	giovani	atlete	e	condiviso	
da	tutta	la	comunità	sportiva”,	ha	dichiarato	il	presi-
dente D’Ilario. 

I	campioni	di	hockey	
ricordano	Shahida	Raza
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Il	ricordo	di	Shahida	Raza

Lo striscione esposto in campo dalle atlete 

	La	premiazione	di	Granatto	con	il	Presidente	FIH	Mignardi,	il	
Consigliere	di	Roma	Capitale	Trabucco	e	il	Presidente	D’Ilario



Dopo	settimane	di	intensa	attività	formativa,	40	selezio-
natissime	partecipanti	di	19	paesi	hanno	completato	il	
programma	Women	Lead	Sports	(WLS),	erogato	dall’As-
sociation	of	Paralympic	Sports	Organisations	(APSO),	che	
promuove	lo	sviluppo	e	la	partecipazione	attiva	delle	
donne	ai	processi	decisionali	delle	organizzazioni	che	
operano nel panorama mondiale dello sportper disabili.
Creato da Gabriela Mueller,	pluripremiata	esperta	di	
formazione	e	allenatrice	professionista,	il	programma	è	
progettato	per	fornire	alle	donne	gli	strumenti	necessari	
per	ricoprire	con	efficacia	il	ruolo	di	negoziatori,	comuni-
catori,	agenti	del	cambiamento	e	leader	autorevoli	nelle	
strutture	di	governo	dello	sport.
“Lavorare	con	esponenti	dello	sport	paralimpico	e	per	disa-
bili,	con	atlete	con	disabilità	(del	passato	o	ancora	in	attività)	
e	con	donne	che	rivestono	ruoli	di	responsabilità	mi	ha	
permesso	di	capire	che	intendo	proseguire	questo	lavoro	così	
incisivo	con	il	massimo	entusiasmo”	ha	dichiarato	Gabriela	Mueller.
“Sono	orgogliosa	dell’atteggiamento	costruttivo	di	tutte	le	incredibili	partecipanti,	che	hanno	dimostrato	di	avere	le	doti	necessa-
rie	per	guidare	i	team	e	le	organizzazioni	di	cui	fanno	parte.	Mentre,	tutte,	diventano	leader	nel	loro	sport,	non	smettono	mai	di	
ispirarci	a	fare	qualche	sforzo	in	più,	a	puntare	più	in	alto	e	a	pensare	più	in	grande”.
Sebbene	il	conseguimento	della	parità	sul	campo	di	gioco	sia	una	priorità	assoluta	per	molti	sport,	la	grave	carenza	di	rap-
presentanza	femminile	nelle	posizioni	di	responsabilità	è	uno	dei	grandi	temi	con	cui	oggi	devono	confrontarsi	le	organiz-
zazioni	che	si	occupano	di	sport	per	disabili.
“Parità	di	genere	e	cultura	inclusiva	si	traducono	in	strutture	di	governance	più	forti	e	in	migliori	capacità	di	risoluzione	dei	pro-
blemi”	ha	spiegato	Sabrina Ibáñez ,	Presidente	APSO.
“Da	qui	l’importanza	di	programmi	come	Women	Lead	Sports	per	il	futuro	del	nostro	settore.	Dobbiamo	dare	a	più	donne	gli	
strumenti	di	cui	hanno	bisogno	per	diventare	leader	sicure	di	sé,	in	grado	di	ispirare	le	generazioni	future”.
“Abbattere	i	pregiudizi,	gli	stereotipi	e	le	discriminazioni	(break	the	bias)	è	stato	il	tema	centrale	della	Giornata	internazionale	
della	donna	di	quest’anno.	I		pregiudizi,	inconsci	o	deliberati,	ostacolano	l’avanzamento	professionale	delle	donne,	aspetto	parti-
colarmente	problematico	nel	settore	dello	sport	che	deve	acquisire	maggiore	diversità	e	inclusione	per	poter	durare	nel	tempo”.
Tra	le	partecipanti	di	quest’anno	erano	presenti	dirigenti,	ex	atlete	paralimpiche,	oltre	a	componenti	di	comitati	e	consigli	
direttivi	delle	federazioni	sportive	partecipanti	ai	Giochi	Paralimpici	estivi	e	invernali.
“Il	corso	sulla	leadership	organizzato	dall’APSO	mi	ha	dato	la	possibilità	di	conoscere	donne	splendide	di	tutto	il	mondo	e	mi	ha	
permesso	di	acquisire	maggiore	fiducia,	motivazione	ed	energia	per	proseguire	nel	mio	lavoro”	ha	dichiarato	Angela Malone,	ex	
atleta	paralimpica	scozzese	e	allenatrice	di	curling.
“Il	programma	mi	ha	stimolata	a	lavorare	sulle	mie	capacità	di	negoziazione	e	mi	ha	dato	gli	strumenti	per	riuscire.	Voglio	fare	la	
differenza	nello	sport	per	disabili	e	consentire	a	tutti	di	apprezzare	il	lato	divertente	dello	sport,	oltre	che	i	vantaggi	che	apporta	
sul	piano	fisico	e	mentale”.	

Abbattere	i	pregiudizi	(Breakthebias)	grazie	al	programma	Women	
Lead Sports per promuovere la parità di genere nello sport
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Testimonianza	-	Una	grande	opportunità	di	riscatto          
                di Carla Spielmann

A	febbraio/marzo	2023,	grazie	al	Panathlon	International	ho	avuto	la	possibilità	di	frequentare	il	“Women	Lead	Sports	
Master	Program”.	È	stata	una	fantastica	opportunità	che	mi	ha	offerto	spunti	personali	entusiasmanti	e	mi	ha	permesso	di	
accedere	a	una	nuova	rete	nel	mondo	dello	sport.	Ringrazio	quindi	di	cuore	il	Panathlon	International	e	consiglio	vivamente	
il	corso.	Gabriela	Müller	Mendoza	è	stata	una	workshop	leader	coinvolgente	che	ha	saputo	infondere	motivazione	e	soste-
nere	con	passione	il	ruolo	delle	donne	nello	sport.	Grazie	davvero!	È	importante	che	il	Panathlon	si	impegni	in	programmi	
di	questo	tipo	e	che	sostenga	il	percorso	nello	sport	di	tante	giovani	donne	motivate	e	appassionate.	Questo	consente	
anche	di	alimentare	una	prospettiva	di	ringiovanimento	mirata	ad	aumentare	il	numero	di	socie	presenti	nei	club	e	nelle	
organizzazioni	che	operano	nel	mondo.	Il	Panathlon	può	inoltre	contare	su	una	rete	molto	vasta,	che	potrebbe	rafforzarsi	
ulteriormente	grazie	a	workshop	di	questo	tipo.	Il	corso,	della	durata	di	quattro	settimane,	è	stato	molto	intenso;infatti,	
oltre	alle	lezioni	on-line,	chiedeva	alle	partecipanti	di	concentrarsi	su	situazioni	specifiche	da	affrontare	nel	proprio	campo	
e	di	definire	obiettivi	per	ilfuturo.	Il	nostro	Panathlon	Club	finanzia	il	programma,	considerandolo	un	ottimo	investimento.	Il	
Panathlon	può	inoltre	trarre	notevole	vantaggio	da	questa	iniziativa	non	solo	sotto	il	profilo	finanziario,	ma	anche	in	termini	
di	personale,	oltre	che	intervenendo	come	una	sorta	di	“sponsor”	delle	giovani		donne	di	talento	appassionate	di	sport	che,	
attraverso	la	rete,	possono	sviluppare	la	propria	personalità	nel	loro	percorso	di	vita.	Sarò	lieta	di	fornire	eventuale	assi-
stenza	a	riguardo	e	spero	di	avere	presto	l’occasione	di	partecipare	a	nuovi	workshop,	discussioni	e	incontri.	



E’	accaduto	in	Italia	ma	chissà	quante	volte	si	è	verifica-
to	altrove,	in	una	delle	innumerevoli	partite	di	calcio	dei	
campionati	nazionali	e	delle	coppe	internazionali.

L’allenatore,	alias	Mister,	alias	Technical	Coach	si	sbrac-
cia	urlando	le	solite	direttive	verso	i	suoi	giocatori	in	
campo.	Ordini	a	questo	o	quello,	rimbrotti	per	un	tiro	
sbagliato,	disperate	indicazioni	su	dove	correre,	ecc.

Ad	un	certo	punto	un	suo		giocatore	abbandona	il	pallo-
ne	e	si	avvia	verso	di	lui	a	bordo	campo	in	quel	rettan-
golino	sempre	troppo	piccolo	per	contenere	l’impulso	
di	debordare	per	essere	più	pressante	con	i	suoi.	Un	
volta	davanti	al	Coach,	con	aria	feroce	gli	grida	a	brutto	
muso:	“	Adesso	basta	Mister	!!!!”	(NDR:	la	maiuscola	la	
mette	l’autore	ma	per	il	giocatore	non	c’era….)

Il	Mister	alias	Coach,	dopo	un	attimo	di	sbigottimento	
per	l’incredibile	ammutinamento,	gli	grida	di	tornare	in	
campo,	coprendosi	la	bocca	con	la	mano	per	non	fare	
decifrare	il	labiale	delle	parole	successive.	Il	giocatore	
rientra	nelle	file	con	il	gesto	esplicito	del	braccio	verso	
il	cielo	con	cui	si	manda	qualcuno	a	quel	paese.	Appena	
il	gioco	si	interrompe	il	Mister	ne	ordina	la	sostituzione	
con altro giocatore. 

Il	ribelle	dapprima	si	rifiuta	di	uscire	poi,	so-
spinto	dai	compagni	e	da	quello	subentrato	al	
suo	posto	esce	e	deve,	inevitabilmente,	passare	
davanti	al	Coach.	Ne	nasce	una	squallida	rissa	
verbale	da	bassa	osteria	con	gesti	ancora	una	
volta	espliciti	che	dicono	più	delle	parole.

E’	purtroppo	una	reazione	tutt’altro	che	in-
frequente	quella	del	giocatore	sostituito	che	
manifesta	il	suo	disappunto	e	rifiuta	il	“cinque”	
all’allenatore prima di rientrare negli spogliatoi.

Non	è	che	uno	degli	episodi	in	cui	nel	calcio	si	
evidenzia	l’urgenza	di	rispolverare	il	concetto	di	
“fair	play”.	Il	più	classico	è	lo	scambio	di	invet-
tive	dopo	un	fallaccio,	quando	chi	l’ha	fatto	e	
chi	l’ha	subito	si	affrontano	muso	contro	muso	
come	due	galli	da	combattimento	in	un’arena.	
Ancora	più	patetico	è	l’intervento	dell’arbitro	
per	imporre	una	stretta	di	mano	che	nessuno	dei	due	
sente	come	dovuta.

Così	come	non	è	un	gesto	di	fair	play	quello	del	gioca-

tore	che	solleva	da	terra	l’avversario	caduto	e	che	sta	
facendo	“melina”	per	guadagnare	tempo.	E’	solo	una	
reazione	isterica.
Manca	di	fair	play	anche	il	giocatore	che	sistematica-
mente	contesta	qualsiasi	decisione	dell’arbitro,	per	non	
dire	della	reazione	nel	momento	in	cui	questi	estrae	il	
legittimo	cartellino	giallo	o	rosso.

Fortunatamente,	di	tanto	in	tanto,	si	assiste	a	qualche	
azione		di	autentico	fair	play	quando	un	giocatore	sa	
di	averla	fatta	grossa	e	corre	dalla	parte	lesa	per	farsi	
perdonare.
Ma	è	troppo	poco	per	assolvere	un	mondo	che	viene	
“assimilato”	da	tanti	bambini	come	modello	comporta-
mentale	per	la	loro	formazione	etica	nello	sport	e	nella	
vita.

E	allora	avanti	con	l’ennesimo	ruolo	a	bordo	campo:	il	
“Fair	play	coach”.	

Ed	il	Panatlhon	potrebbe	dire	la	sua.

Accanto	al	“Technical	Coach”
Dopo	il	“Mental	Coach”
Urge	il	“Fair	Play	Coach”

ELZEVIRO 

PANATHLON INTERNATIONAL34



La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione 
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva, grazie anche alla assiduità e 
alla qualità della loro partecipazione alle attività del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia 

fra tutte le componenti sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario
nella formazione educativa dei giovani

Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club ed alla generosità 
verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo - offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno  P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi - P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio - P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  - P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo - P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele - P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli -  P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara - P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca - I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani - P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi - P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese - P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi - P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago - P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli - P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone - P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni - P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase-  P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  - P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009
Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009 

Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009
Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009

Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009
Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009

Livio Berruti - Area 3 19/11/2010
Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010 

Vic De Donder - PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario - PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana - Distretto Italia 16/06/2018 
Guccione Alù Gabriele - PC Palermo 09/11/2018 

Di Pietro Giovanni - PC Latina 27/10/2018 
Speroni Carlo - PC La Malpensa 13/11/2018 

Dainese Giorgio - Area 05 26/10/2019 
Bambozzi Gianni - Area 05 26/10/2019
Marini Gervasio - PC Latina  9/12/2019

Pecci Claudio - PC Como 12/12/2019
Lucchesini Giorgio - PC Altavaldelsa 16/12/2019 

Facchi Gianfranco - PC Crema  18/12/2019 
Marani Matteo - PC Milano  28/01/2020

Ginetto Luca  - Venezia 21/10/2020
Porcaro Angelo - Pavia 06/05/2021

Landi Stefano - Reggio Emilia 10/05/2021 
Albanesi Aldo  - La Malpensa 25/05/2021

Dusi Ottavio  - Brescia 21/06/2021
Muzio Ugo  - Biella 23/10/2021

Beneacquista Lucio-  Latina 25/09/2021 
Migone Giorgio - Genova Lev  11/03/2022 
Romaneschi Sergio  - Lugano 16/06/2022 

Pintus Patrizio - Como 16/06/2022
Sandro Giovanelli - Rieti 26/06/2022
Grassia Filippo - Milano 29/06/2022 

Aschedamini Massimiliano - Crema  29/06/2022 
Bernardinello Giovanni - La Malpensa 19/09/2022 

Riguzzi Gianluca - Rimini  28/10/2022
Regione Piemonte - Area 03 01/10/2022 

Stefano Baldini - Reggio Emilia 15/12/2022
De Angelis Mauro - Terni 17/12/2022

Mauro Miele - La Malpensa 21/03/2023
Luciano Manelli - Brescia 22/05/2023
Adone Agostini - Venezia 02/06/2023

Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010
Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011

Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011
Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution - Polisp. Orgnano A.D.  
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice - P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego -  Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini - Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus - P.C. Udine NT 30/11/2013
Enzo Cainero -  P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota - Area 5 11/06/2014

Renata Soliani - P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli - P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli  - P.C. Bergamo 30/10/2014
Sergio Campana - P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini  - P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio - Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi - P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella - P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio - P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  - Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe - P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi - P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti - P.C. Genova levante 26/01/2017
Magi Carlo Alberto - Distretto Ita  31/03/2017

Mantegazza Geo - PC Lugano  20/04/2017
Palmieri Caterina - PC Varese 16/05/2017

Paul De Broe - PC Brussels 28/01/2018
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